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Fatti e gidivi d'Africa 


(S) Massaua, 5 — Ieri, 4, alle ore 14, 
il corpo di operazione si è accampato a 
Cherseber a tre quarti d'ora da Adigvrat. 

Vennero subito ristabilite le relazioni di. 
rette col presidio. Il maggiore Prestinari si 
recò a visitare il generale Baldissera nel 
suo accampamento, 

Gli abissini hanno molestato il corpo di 
operazione tutta la giornata sui fianchi du- 
rante la marcia e negli accampamenti. 

Il nemico non si presentò mai in forza, 
ma dappertutto, occupando esso fortemente 
i monti Amoleita e Zeban. 

Ras Mangascià occupa posizioni domi- 
minanti nei dintorni di Adigrat, rendendo- 
ne, per ora, difficile lo sgombero. 

Cherseber o Cursabur, dove il corpo di ope 
zione poneva îl campo nel pomeriggio di lunedì, 
dista 9 chilometri dal villaggio di Adigrat, posto 

vquasi della conca.chesi apre ai suoi pie- 

ad occidente dalla catena dell'Alequà 

ginì, ad oriente dal massiccio dei 

monti, che formano la testata dell’Oulet e del 
Gaisat. 

A questo groppo api 
Rea è Zeban-Sefra, che 
al nemico. 

e costitui 


tengono i monti Amba 
dispaccio dica. forte- 
Amendue sorgono a 
ono, alla distanza 


rallela alla direttrice del general 
It i precedenti informazioni 
licevano immobile nei pressi di Amba Sion, vale 
a dire a 40 chilometri sud da Adigrat, deve a- 
vere avanzato, 
dominanti nel 

son mente le gole dell 

a Adua-Adigra! 

significa il dominio 
pur volendolo, sin 
cire dal forte il p 


passa 1 
Il pos: 

della co. 

ditficile e pericoloso fare 

silio di Adigrat, prima di averne sloggiato il 

nemico, a mono che non si tratti di una partita 

intesa ciò che, dato i re del generale 

sembra incredibile. 


Da Berlino. 

Berlino, 5, ore 17,55. — La Norddentsche 
Allgemei lo di fondo, rias 
sumo i Libri Ve polemiche solle- 
vate in proposito revoli e con- 

inistero } 

Obiettivame 
gano della 
gire ad una d 
vittorie sui nemi 


italiani e 


re la colonia in mo- 
‘si colle conò 
a inevitabilmente 
yverno, 

e il Parlamento, ma 
non abbiano dato mai suf- 
li della situazione in Africa, 

Dopo ciò conchiude che dal complesso dei tele- 
grammi risulta assolutamente assurda qualunque 
accusa di complicità di Crispi nell'operato di Ra- 
ratieri. 


Ritiene poi che il 
sovratutto Baratieri, 
ficiente peso ai peri 


Giudizi francesi 
Gervizio apecile de-Pop 

Parigi, 5 — Il Temps, pescando 
qua è là nel Libro Verde per investire il gabi- 
netto Crispi con parole anche indecenti, lo accu- 
sa di sottrazione di documenti per far cadore la 
responsabilità su Baratieri. 

Dice che la liberazione di Adisrat giunge op- 
portuna per consolidare Rudini. 

Di Zeila tace. 

I Debats sì felicitano cogl' italiani per Adigrat 
che sonsiderano una rivincita di Adua (!) duvata alla 
prudenza e all'abilità di Rudini (| 

e 

(8) Porto Said, Proveniente da Napoli 
ha proseguito oggi per Suez e Massaua il piroscafo 
Imiziativa, della Navigazione generale italiana, che 
Na a bordo cinque n! , dieci sottufficiali e 340 
rondueenti, molti quadrupedi, materiale e provviste. 


Rom). 


Dopo Adigrat 
Con la liberazione di Adigrat, che virtual 
mente è già un fatto compiuto, sebbene la 
vicinanza dell'esercito tigrino, il quale in 
Buone posizioni vi mantiene il contatto, ne 
ra, parzialmente, gli effetti, la 
ma entra in una nuova fase. 
le Baldissera, raggiunto l’obiet- 
azi ilita ciò che acca 
mente tra qualche giorn 
essendo ammissibile che la presente 
mole abbia a durare lungamente senza con- 
uri 


a via Senafè Adigy 

Vuolsi che le opi; nel ministero s 
no divise in proposito e si aggiunge che dif- 
ficilmente gli opposti pareri riusciranno ad 
accordarsi. 

A quanti, pone preme un ministero, ma 
molto premono la dignità e gli interessi del 
paese, sembra che la questione del manteni- 
mento di Adigrat, sia tra quelle che non de- 
vono neppure essere disensse. 

Noi compren 
si di stipulare la pace col Negus, si discu- 
ta la convenienza di conservarlo e si possa 
ronsentire l'abbandono di quella e, magari, 
anche di altre località, che furono succes- 

amente annesse all'Eritrea; non compren- 
diamo come. durando lo stato di guerra, si 
possa rinunciare ad una provincia, riconqui- 
stata con le armi italiane, che, conservata 
nelle nostre mani, potrà avere, a suo tempo, 
molto valore per la conclusione della pace 6 
resta, intanto, pegno e garanzia contro un 
nemico, che ha dimostrato di avere punto 
scrupoli, quando può fare il suo tornaconto. 

L'assestamento finale della Colonia è co- 
sa, che non deve entrare nella risoluzione 
a prendersi per Adigrat, la quale deve es- 
sere dettata dalle sole- considerazioni del- 
l'opportunità del momento, nei rapporti con 
la nostra dignità nazionale e con il nostro 
interesse futuro. 3 

Essere generosi con chi ha tratto nel lon- 

ion due mila italiani e mantiene in 
o contro ogni diritto ed ogni con- 
Suetudine, un inviato del Re, mandato a 
dui per txettare della pace, non sarebbe nò 
dignitoso, nè opportuno. © — 
sa fon dignitoso, perchè non si fanno cor- 
sesie a chi vi usa villania; non opportuno, 


perchè darebbe ansa al nemico, che diven- 
terebbe più baldanzoso e più esigente, scam- 
biando per debolezza o viltà la nostra ge- 
nerosità. 

S fu errore e grave errore, non tanto per 
la cosa, quanto e più per la forma ed il 
momento, dichiarare in Parlamento che il 
SS non si vuole, anche se una vittoria 
ce lo desse. sarebbe erro; Ùl 
ora che la fortuna ci assiste un po’, 
ciare a trarre profitto della liberazione di 
Adigrat, che potrà, auzi dovrà avere nelle 
future neg loni per la restituzione dei 
nostri poveri prigionieri un peso decisivo. 

Così la pensa Îa maggioranza del paese. 
Peggio per il Governo, se non lo senti 

(Vedi Ultime notizie). 


_ Politica e Diplomazia 


(S) La Turble, 5. — I consulti medici con- 
statarono che lo stato dello Uzarevich è soddi- 
sfacentissim: 

Lo Czarevich partirà tra pochi giorni viaggian- 
do sul suo yacht. 

Parigi, 5, X te Tornielli, 
ambasciatore italiano, darà un ri plo- 
mati 


Mo- 

i per. aranno di- 

stribuiti ai poveri gratuita» 
mente 5000 pranzi. 

zione il numero di que- 

arà offerta pure ai 


una coppa in memoria dell’avvenimento. 


Berlino. 5, ore — La notizia che il 
Giappone depone alla Banca dell'Impero metà del- 
la r: dennità di guerra pagata dalla China 

qui grande 


iatore russo, signor de 
Staal, testè partito per la Jtussi assistere 
alle feste della incorona ar, starà 


assente da Londra sino alia fine di l 


Esposizione finan 


L'on. Colombo, ministro del Tesoro, ha 
fatto ieri alla Camera, con metodo corretto 
e in forma chiara, quanto squisita rispetto 
ai suoi predecessori, nna sintetica esposi» 
zione dello stato delle fi per l'osérci- 
zio in corso e in quello futuro 

Dopo tante traversie in Africa è qu 
una pagina confortante per il nostro paese, 
che non ha esitato dinan 
cessari e torna purg a lode del 

assato. 


Assestamento del bia» 


Le previsioni por l'assestamento del bilancio 18 
presentato il 25 nov, conducevano a questi risultati: 
Entrato e spese effettivo Li 4 96,101275. n 
Costruzione strado ferrato è — 31/910,569.95 


Avanzo effettivo L. 
Movimento di capitali 


Benofizio per il ‘Tesoro 

Le vicende africani ero pe.ò a turbare gra- 
vemente questa situazione, 

Il precedente Ministero aveva stimato chiedere per 
la guerra d'Africa un primo credito di L, 20 milioni, 
accordato con legge 26 dic. 1895. 

Con la legge #6 marzo u. s. le ulteriori spese per 
la campagna d'Africa furono valutate in L. 140,000,000 
da inscriversi per 96,500,000 nel 1895-96 © pel resto 
nel 1896-97, da procurarsi con emissione di rendita. 

Quest'ultima legge, oltre alla quota di L..96,500,000, 
recava altresi per il 1895-0% gli interes 
sono computarsi in L. 

Altre due leggi, del 198, portavano al 

i loro effetti sull'esercizio: Ia proroga per i pre- 
mi alla marina mercantile, che dà nn aggravio di 
000 la istituzione dei magazzini degli zolfi in 

per la quale basteranno nel 184 , 

In complesso adunque la spesa prevista nel bilan- 
cio d'assestamento si dovette accrescere, 


per le speso d'Africa di — L. 117, 
per altre leggi e decreti di , 


Totale L. 1185 

D'altra parte l'andamento delle riscossioni nei pri- 
mi 9 mesi autorizzava a migliorare di 15,142,500 lo 
previsioni 

Infatti di fronte a una dimin .5,050,000, 
concernente : le tasse sugli afî per 2,200,000, le 
tasse di fabbricazione per 1,050,000, i tabacchi per 
1,000,000, il lotto per 500,000, le entrate diverso per 
gli aumenti ascendevano a 20,192,500, che possono 
omai ritenersi come accertati. e che riguardano i se- 
guonti cespiti 
Proventi de’ beni demaniali 
Prodotti delle ferrovie principali 
Imposta di ricchezza mobile 
Imposta sui fabbricati 
Tassa sul movimento ferroviario 5,000 
Dogane 14,000,000 
Sali 1.000,00 
Posto ‘800,000 
Telegrafi 500,000 
Rimborsi © concorsi 31,000 


Per effetto di questo modi 
sestamento darà questi risultati : 
Eutrato e speso effettivo Li 
Costruzione di strade ferrate, 


Disavanzo totale L. 
Movimento di capitali e 


Avanzo per il Tesoro L. + 1,411,901,90 

Altre spose però restano tuttavia fuori bilancio, 

. 340,000, per effetto di una sentenza arbi- 
jo dello stretto di Messina, 

2. L, 597,000 per rimborso di capitali agli 0- 
spedali riuniti in Siena. 

3, L. 790,000 per deficienza nelle spese genera» 
li del bilancio Poste 6 telegrafi, che resta per altro 
compensata da un aumento già conseguito in misu- 
ra maggiore nei prodotti postali e telegrafici. 

4. È. 95,000 sul bilancio dell'interno, per ecce- 
denza di impegni nelle spese per la repressione del 
malandrinaggio. 

5, L. 170,000 per la costruzione urgente della 
dogana e caserma delle guardie di finanza in Cagliari. 

6. L. 9,248,000 ai Comuni pol decimo del 9. se- 
mestre 94 di R. Mobile, — 

Quando pure, conchiude il Ministro, tutta queste 
maggiori spese fuori bilancio dovessero gravato l'e- 
sercizio corrente, l'avanzo di 1,411,501 si convertì» 
rebbe în un deficit di 2,828,098. 

Questo deficit è abbastanza limitato o se anche 
dovesso subire aumenti per qualche nuova.causa, 
potrà essere coperto dai probabili anmenti ancora 
da attendersi nell'entrata, stanto la prudenza usata 
nelle ultime previsioni. (Bene). 

So non che le spase per l'Africa ‘ed''‘altre circo» 


stanze hanno imposto alla nova Amministrazione 
sensibili modificazioni. 


L'on. Ministro enumera le maggiori spese: 

Guerra e Marina per l'Africa L, 4}500,000 

Interessi dei 140 milioni 5,200,000 

Conversione in 4,50 di debiti red, ‘922,660. 

Anmento scorte tabacchi 

Poste e l'elegraîi 

Magazzini zolt Sicilia 

Danneggiati terremoto Liguria n 

Ond'è che tra queste ed altre variazioni minori in 
più e în meno su altri bilanci, la spesa effettiva si 
accrebbe in complesso di Li. 32,180,706/ 

Passando alle entrate, l'on, Colombo accenna 
alle variazioni che ba creduto di portare al primo 
bilancio di previsione presentato il 25 nov. ia se- 
guito all'andamento attuale dei vari cespiti fiscali: 

Prodotti ferroviari e tassì movim. L. 1,098,000 

Ricchezza mobile per ruoli » 1,000,000 

Imposte sui fabbricati 300,000, 

Sali 

Proventi Poste e Telegraî 

Di converso l’on. Ministro ha portate le seguenti 
diminuzioni alle prime previsioni: 

Tasso sugli affari 2,800,000 

# 1:000,000 

l'asse di fabbricazione 7 500,000 

Ricchezsa mobilo per ritenuta 2,400) 

Per le dogane, sebbene si possa ritenere che nel- 
l'esercizio in corso si supereranno i 254 milioni pre» 

i, il ministro ha voluto laaciare pel 1896-97 tal 
quale la cifra di 240 milioni, già fissata dall’on. Son- 
nino. È ciò perchè l'anmento di quest'anno è dovuto 
în gran parte ai grani, causa il minor raccolto del- 
I° anno , che speriamo sia compensato da uu 
buon raccolto quest'auno, 

In complesso le variazioni in più e in meno che 
ho indicate, dice il Miuiatro, insiemo ad altro di 
lieve conto, lasciano pressochè 
sione per Îo entrate effettive fatt 
lancio; È 

Tn esso essendosi proposti aumenti per L. 
e riduzioni perl, 


col primo bi- 


la diminuzione ai li 


joni vengono invece, per la necessità 
ibili nella categoria Morimento di 
aumentata nel modo seguente: 


Lo moli 
delle cose, sei 
capitali, che vien 

Guerra d'Africa 

Vendita di boni 

Residuo del fondo già destinato al 
ritiro dei biglietti consorziali ora pre- 
seritti, 

Gl'interessi di questo nitimo fondo che erano de- 
stinati alla instituenda Cassa per gl'invalidi al la- 
voro saranno egualmente corrisposti dal Tesoro, 
quando la Cassa sarà istituita, 

Riassumendo, dopo queste vari 
alla spesa, lo previsioni pel 18% 

nenti risultati 
Dintrat 
Costra 


oni all'entrata e 
avrebbero i se- 


Movimento capitali 
Avanzo per il osoro Li 


Sonvi però gicuné” partite, non comprese aticora 

nel bilancio, che peseranno sull'esercizio 1896-97. 
pesa straordinaria amuale per il Minist, della gner- 

rae cioè fucili, artiglierie, dotazioni ecc, L. 13,725.000. 

Premi alla marina mercantile L 

Quota annua dello Stato per far fron- 
te alle necessità delle Casse patrimo- 
niali ferroviarie fino alla fine delle Con- 
veuzioni 

Ricostrazione strada naz. Genova- 
Piacenza » 160,000 

la rata per edifici Univ. a Napoli —, 300,000 

Siccome peri provvedimenti della Sicilia si è prov- 
veduto con ritoechi dogana © con la nuova tassa di 
statistica, così sommato tutti gli oneri e supposto 
che tutti dovessero gravare sul bilancio del 
1896-97 si giunge a questi risultati 
Entrate e spese effettivo 
Costruzioni ferroviarie 


» 4,500,000 


Disavanzo totale L. — 46, 
Movimento capitali 


Deficit per il Tesoro L. — 1,197,713, 

Giunto a questo risultanze, l'on. ministro dà al- 
cune informazioni sui criteri coi quali fu condotta 
l'onerazione dei 140 milioni, e poi conchiude uei se- 
guenti termit 

Onorevoli colleghi, 

Come avrete rilevato dalle precedenti conside- 
razioni, le risultanze probabili del bilancio del- 
L'esercizio in corso, quelle del bilancio preventi- 
vo dell'esercizio 1896-97 e le condizioni del Te- 
soro non sono tali da richiedere ora alcun spe- 
ciale provvedimento. 

Possiamo dunque attendere con tranquillità fi- 
no a novembre, alla quale epocail Governo, pren- 
dendo norma dagli avvenimenti, vi presenterà, 
ove occorra, le sno proposte per assicurare il 
pareggio. 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA. 
(Servizio apociale del Pop. Rom), 

Vienna, 5, ore 16,30. — Camera dei deputati. — 
Continnandosi la diseussio! del progetto di ri- 
forma elettorale, la Camera approva la proposta 
di Bareuther tendente a stabilito che l' elezione 
dei deputati abbia Iuogo con votazione a schede 
segrete, contrariamente al progetto governativo. 

Îl voto è accolto con viva sensazione. 

Il presidente del Consiglio conte Badeni di- 
chiara che non presenterà alla sanzione sovrana 
il progetto così modificato ed esprime la speranza 
che la Camera dei Signori adotterà la forma pro- 
posta dal Governo. 

(S) Vienna, 5 — Si approvano con alcune mo- 
dificazioni le altre parti del progetto di riforma elet- 
torale, Così la seconda lettura di questo progetto di 
leggo è terminata. 
see e 

AI Sud-Africa. 


(8) Londra, 5. — Canîera dei Comuni. 
segretario di Stato per le colonie, Chamberlaio, di- 
chiara di confermare che egli non conosceva i pro- 
getti di Jameson contro la repubblica Sud-Africana, 

($) Londra, 5. — I giornali dicono che l'In- 
ghilterra non lascierà sacrificare Sir Cecil Rhodes 
è la sua opera ai Boeri ed ai Tedeschi. 

Lo Standard dice che il segretario di Stato per 
le Colonie, Chamberlain, si preoccupa di ottenere una 

ichiarazione: da sir Cecil Rhodes riguardo ai dispac- 
ci cifrati sulla spedizione Jameson. 

(8) Pretoria, 5. — E' stato aperto oggi il 
Volksraad. Il Presidente Kriger pronunziò un 
scorso di carattere molto pacifico,sattribuendo 
vasiono di Jameson a malevolenza od a‘scopi egoisi 

Disse peraltro che, malgrado i recenti con 
rapporti colle potenze estere sono amichevoli. 

Constatò che l'industria mineraria è prospera e 
ghe la questione della mano d'opera si presenta in 
modo favorevolé, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta 5 maggio - Pres. VAlIa — Ore 14,1: 


Le tribune sono affollate, compresa la diplo- 
matica, 

Alla Camera più di 200 deputati. Molta calma 
nell'ambiente, 


P La quistione è degna di consile- 
razione, poichè, so è cesto che, a tenore del regola» 
mento, le interrogazioni devono avolgersi iu princi- 
pio di seduta, non è men certo che la Camera è 
sempre padrona del suo ordine del giorno, 

BOVIO dice che colla sua proposta di ieri ha 
creduto, in vista delle maggiori cose, potersi dero- 
gare per una volta al regolamento. 

(Battibesco îra Imbriani e Bovio, che finisse. 
con molte strette di mano), 

PRES, La parola è al ministro del Tesoro, 

COLOMBO, Fa una sintetica esposizione finanzia» 
ria, che riassumiamo a parte, Ha durato 3H d'ora. 
Ambiente freddo, Alla ine qualche draro all'on. 
Colombo, mentre una sessantina di deputati s'aftol- 
la al banco dell'on. Svunino per stringergli la ma- 
no. Poichè le risultanze constatato dall'on, Colom- 
bo, qualunque fossero state, sono opera del passato 
ministero. 

Durante l'esposizione, lungo colloquio fra Rudîni 
6 Villa con frequente seartabellare di libri e rego- 
lameati. Si tratta di risolsero qualche caso difici 
di procedura, sol quale però sembra abbiano finito 
per mettersi daccordo. 

Finita l'esposizione, dieci minuti di riposo. 

Presentazione di disegni di legge, 

COLOMBO presenta un disegao di legge su argo» 
menti di tesoro; e duo note di variazioni, una al bi- 
laucio dell'interno ed ana a quello della guerra, 

Per l'Aîr. 

Hanno la precedenza le interpellanze, come fa sta- 
bilîto nella sedata di 

Incomincia un po' 
data sempre più popo 

PRESIDENDE darà prima la parola agli inter- 
pellanti, quindi, crede, dovrà procodersi alla discus- 
siono della logo sulla ecc spese, dopo 
di che avrà la parola il 

IMBRIANI interpella 
Kallè e sulle proposte di 

Loda il governo della pubblicazione del Libro Ver- 
do, Si dico che vi scn» documenti, i quali denigrano 
il nome italiano. Se questa denigrazione qualcuno si 
è meritata, peggio per In 
fnscarla e so qualcuno la 
dire prima 0 poi la divulgazione, 

Circa la resa di lakailò, dico che trai patti vi fu 
quello di far la pace. Il Negus fere proposto onori- 
fiche... (Rumor: netta 
governo deve dirlo, pe i 
nesso la paco al nemico, e poi avergliela nogata. 
Oggi tutto dimostra che prima della paco si vale 
una vittoria. 

Trascura gli altri, ma rileggo il telegramma del 
presidente del Consiglio Crispi dol febbraio 1896, in 
cui si dice che Lena reca nuovi stromenti di guerra, 
con cui sloggiare e assalire 1l nemico. Lo volgeia ri" 
dicolo, (La Camera dà segni di impazienza). 

Alle 15 118 entra coll'on. di Laurenzana l'on, Cri 
spi che prende il proprio posto. L'aspetto. dell'on. 
Crispî è floridissimo, 

IMBRIANI. Continua mettendo pure in ridicolo il 
combattimento di Debra Ailà, che fu dato come una 
viitoria mentre gli eliopi s'erano già ritirati. Dic 
che anche Coatit fu una battaglia quasi per 
Non fu che il giungero opportuno delle ‘munizioni 
che decise la vittoria. Domanda cho è avvenuto 
dei famosi tre abissini... (OR! prolungati). 

Perchè furono trascinati qua è la como delin- 

}? Si dico che furono presi con inganno, Ciò 


mazione. La Camera è ano 


patti della resa di Ma-. 


non può però impe- 


Circa la responsabilità di Baratieri il suo 
diritto deve essero rispettato, Kgli deve casero gia- 
dicato dall'Alta Corte di Giustizia, Si ricordi che è 
deputati 

AGCINNI, Fa qualche denegazione. 

TMBRIANI. Che ne dico il simpatico marinaio Ac- 

Se ella avesse un comauio in guerra... 

ACCINNI. Farei ugualmento il mio dovere, 

IMBRIANI, Continua divagando per la colonia 
Fritrea e arriva a Cassala cho dico si devo abban- 
donare, L'Inghilterra ragiona a modo suo e vuole 
far la guerra col denaro e col sangue degli altri, 
ieri con quello degli egiziani, oggi col nostro. Ma 
noi che dobbiamo fare una politica di interessi do- 
vovamo ritirarci. 

Il modo concui fu 
matico, La malattia d'occhi, 
riosa come d'un ladro notturni 
cuopre la voce dell'oratore) 

Ricordiamo dungue che liberato Adigraf bisogna 
ritirarsi. Pensate cho si può viacere ma anche per- 
dere come abbiamo perduto, (Zumori). Oh, si vole- 
va anche prima la vittoria e poi le abbiamo presa,. 
(Rumori prolungati). 

Domanda poi se si la il diritto di spargere il 
sangue del soldato italiano peril capriccio di questo 
o quello. 

VILLA. On. Imbriani do 
impegnato l'onore della bandiera. 

IMBRIANI. Poveri soldati... (UN /..) Imbarcati 
a portati incoscienti come bestie al macello, (Pro- 
teste), Se anche si ammettesse l'espansione coloniale 
bisognerebbe mandare dei volontari non soldati di 
Jeva che hanno solo obbligo della difesa della patria, 

Le guerre non nazionali sono delitti. 

VALLE A. interpella. sulla politica generale cho 
il governo intende seguire iu Africa o 

Dice che è doloroso vedere che si parla di paco 
al ogni costo mentre i nostri prigionieri. vengono 
maltrattati ed angariati come schiavi. La pace non 
è possibile, ed occorre propararei risolutamente alla 

merra. 

S'HOVIO chiedo qual politica dottino al governo gli 
ultimi avvenimenti. Dice che il ritorno al potere di 
Crispi vorrebbe dire guerra a fondo all’Abissinia e 
alla democrazia, Se si deve fare la guerra non v'è 
altro programma che la distrazione dell'una è il trion- 
fo dell'altra, La cavalleria e la civiltà contro la bar- 
barie, Non sono possibili mezzi termini. 

o fino da principio denuuziai l'inaufticonza della 
preparazione. La democrazia è l'anima dello nazioni, 
6 guerra non si può fare eggi senza il suo con- 
corso. 

Dico che contro la guerra si schierano le tradi- 
zioni patriottiche, la idea sociale, lo ragioni. inter- 
nazionali, e iufine quelle della sproporzione dei mezzi, 

L'abbraccio di Otello a Desdemona, emanazio» 
no del genio di Shakespeare, è la vera espres- 
sione della umanitaria universalità dello razze... 
(L'on. Bovio dimentica che quell'amplesso finì con 
ima soffocazione). Voi cominciaste la politica colo- 
nialo quando gli altri la finivano, e quando la Co- 
lonia già sentiva il soffio dell’indipendenza. Noi ita- 
liani diplomatici nati non dobbiamo compiere simili 
orrori. 


0 Baldissera fu melodram- 
quella partenza miste- 
. (urlo generale che 


è il soldato italiano è 


Per maggiori spese d'Airica, 

QUINTIERI: Esamina ed analizza tutto lo fasi 
della politica africane © lo opinioni espresse in pro- 
posito nella Camera. Tu Africa non c'è sicurezza di 
dominio, non sincerità di trattati, nessun diritto sul- 
le invasioni. Vede difficile uscire con onoro dall'im- 
pegno in cui ci siamo messi. Non accusa alcuno © 
molto meno l'ca. Crispi del quale apprezza le qua- 
lità che altri chiamano difetti, Dico che non c'è da 
parlare di guerra a fondo cho ci porterebbe troppo 


i 


oltre. Era dunque buona l'idea di raccoglierei. L'on 
di Rudini disse di volere esser pradente ; per case 
lo davvero bisogna che tronchi ogni esitazione. 0 
fare la guerra come va fatta 0 rinunziare e rititar 
si alla costa, S 
- 

Si presenta il progetto di legge sull'avanzamento 
nell'esercito, approvato dal Senato, 

DANEO incomincia a parlare, ma in quello stesso 

»mento arriva al banco presidenziale l'on. Imbria- 
ni sotto il peso di quindici 0 venti volumi rossi che 
scarica addosso all on. 


contro la poli 
Calmata 1° 
politica coluniale. Auzi egli 
la considera come necessaria all’avvenire dei popoli, 
Ma abbiamo sbagliato i metodi. Dovevama essero dic 
plomatici, agricoltori è commercianti. Siamo atati in- 
vece preti, soldati © burocrati 

È' inutile fare zecrimin: 
la questione come si trova oggi. Ricordate che vi 

{ani nelle mani del nemico, Ho fede 

overno, così ne abbiano in noi a 

molto, Cir- 

ca la guerra, restringetevi alle linee strettamente 

necessarie, Ma ricordate che di tutto è colpa l'er- 

zore d'aver lasciato che il governatore della Colonia 

fosse militare, © che avesse anche il comando delle 

truppe. Dice però che oggi, aperta col sangue e col 

sacrificio la porta alla colonizzazione, sarebbe errore 

hiuderla sarebbe stoltezza pensare alla 

ctteremmno e gli altri no 

utro i matilatori dei nostri valorosi 

soldati, dei nostri gloriosi ascari, a cui mando va 
forsido saluto. (Braro!) 

‘n vi spingo alla guerra, dice, ma colle armi al 

braccio, senza minacce baldanzose fronteggiamo gli 

. Chiadiamo il periodo dell’eccessivo od 

apriamoil periodo della prudenza coraggiosa. (Bravo!) 

POZZI. Accoglie il progetto per le necessità mi 
litri, purchè ci dia affidamenti che questo aia l'i 

io d'una politica di raccoglimento, diretta (si capi* 
sce) al ritiro dall'Africa, 

MEARDI, Sarebbe stato bene togliere alla discus: 
sione il carattere partigiano, così il deliberato avrob- 
he avuto di fronte al paese una bon magg 
rità. Propono il suo 
sicuraro la tranquillità della colonia. Lamenta che il 
Parlamento non potè mai discutere seriamente la 
politica coloniale. E’ tempo di farlo, 

Per avero la pace nei nostri possessi non baste: 
rebbe restringere i nostri confini. Anche in quelli 
il capriccio del Negus o le suggestioni d'una poten- 
za nemica potrebbero trascinarci alla guerra. L' per- 
ciò partitante dell'abbandono fatto dignitosamente o 
seriamente. (Alcuni bravo tra cui quello di Zavattari.) 

Conclude che non credo che cinquecento individui, 
anche mandotari della rappresentanza del popolo, 
possano aver diritto di slanciare migliaia di uomi 
a faro una guerra che non sia richiesta dalla difesa 
della patria. 

La seduta è tolta allo 18 0 112, 


— e 
Notizie parlamentari 


Esaminiamo, dice, 


Nell'alunanza di iermattina gli Uffici tutti, mono 
YVILL che non si trovò in numero, ammessa La lel- 
tura di una proposta di legge d'iniziativa dei depa: 
tati Clementini, Gemma ed altri, presero in esamoi 
disegni o le proposte di legge posti all'ordino dol 
giorno eleggendo a commissari gli onorovo) 

Giovannelli, Suardi Gianforte, Ghigi, Lnciforo, 
Marazzi, Afau de Rivera, Scotti e Vallo ‘Angelo sal 
disegno di legge: “ Leva militare sui nati nel 1876;, 

Carcano, Badini, Daneo Edoardo, Lochis, But 
tini, Vagliasiadi, Marsengo-Bastia e Costa Alessan: 
dro, sulle proposto di legge: “ Aggiunte alla leggu 
17 febbraio 1884 snila contabilità generale dello 
Stato ,, e “ Aggiunte alla legge 14 agosto 1889, n, 
800, sulla Corte dei Conti; , 

Dari, Gemma, Chiaradia, Lucifero, Pozzi, Cles | 
mentini, Cromonesi c Giuliani, sulla proposta di log» } 
ge: “ Modificazione dell'art. 10 della leggo 1° mag= 
gio 1890, relativamente alla Giunta provinciale ame | 
ministrativa, , 


rr us 
Il segreto. 


di pascolare tra la folta verdura dol 
ni il più cervino della frotta ministe» 
riale è riuscito a scoprire — non s'indovina alle 
mille — il segreto dell'espansione atricana, na- 
scosto dal Ministero Crispi sotto lo radici di un 
siccomoro. 

Inuno dei tanti papiri (dei quali una metà al- 
meno si poteva risparmiare) del barone Blane 
trova la seguente incredibile confessione, che ri- 
vela tatto il delitto africano. 

“ Non crediamo a componimenti nò con. Manga- 

scià, uò con Menelik. I disegni di V. E., che eo- 

cedevano le possibilità del momento, 

“ sero la baso d'un’azione futura, a condizioni fingne 

“ ziarie migliorate. Intauto, desideravamo la sua tem- 

“ poranea presenza, perchè Ella, con la sua auto- } 
“ rità, sfatasso le arti di chi oateggia l’ espansione | 
“ gruiualo dell’Eritroa. “ Blane, n 

Questo terribile documento porta la data del 
7 maggio 1895. E' noto che in aprile Baratieri 
aveva mandate le dimissioni, perchè il Govern 
non aveva consentito ni piani espansivi del Go 
vernatore, come dal seguente dispaccio : 

Roma 1.0 aprilo 1996, 

Por ragione politica e per ragione finanziaria ore» 
diamo non conveniente l'occupazione permanentò di 
Adua. Per ora Adigrat dove rimanere il punto estre« 
mo della nostra occupazione. E qualora l'arruola» 
mento di alfri mille indigeni non sia ancora un fatto 
compiuto, preghiamo sospenderlo o ridurlo alla mi« 
nime proporzioni possibili. 

Crispi-Blano-Mocenni 
(tre espansionisti accaniti). 

Siccome l'accettare le dimissioni del Baratieri 
in quel momento avrebbe fatto pessima impres- 
sione nel paese, il Blanc, rispondendo dopo ut 
mese ad una lettera del Haratieri, gli dico che f 


A fari: 


enne 
PSR così sl fiano 1 ilemiche dai gentileontal 
e dalle gentildpnne. a 

Cu Senta dire, meno ci, Crispi faces 
mistero delle sue opinioni. È 

Senaa dubbio nola ata mente era il concette 
di una possibile graduale espansione, anzi di © 
dlondero l'infenea dell'Italia eull'Abissinia, ma 
tutto questo, quando le circostanzo si fossero pre: 
sentato propizie, quando lo finanze fossero mi- 
gliorate, quando il procedere a gradi fosse stato 
senza pericoli, quando il Parlamento lo avesse 

nsentito. 7 
“enza mentooeriteri propri, fra Ruini, Caetani, 
Colombo e Crispi non vi sarebbe alcuna differen- 
za nel modo di considerare lò politica dell'Italia 
in Africa e nelle altre quattro parti del m 

Ma - e quista il punto - Crispi coisuoi orite- 
rii si è sempre attonuto, lealmente, nei limiti : 
della. volontà del Parlamento 


Piane 


pe 


Armi per Governo 


La Gass. Uff. del 5 contiei 

R. decreto che autorizza le Società concessionario 
dell'esercizio per le strade ferrato del Mediterraneo 
e dell'Adriatico ad applicare la tariffa eccezionale 
n. 1006 a piccola velocità per il trasporto a_ carro 
completo di liguite e formelte di liguite provenienti 
dalle miviere nazionali — R. deereto che dà piena 
ed intera esecuzione alla Convenzione consolare fra 
l'Italia e la Repubblica Argentina. 

R. decreto che convoca il Collegio elettorale di 
Palermo IV per l'elezione del proprio deputato. Di- 
sposizioni fatte nel personale dipendente dai Min 
sterì di Grazia, Giustizia e Culti e delle Finanze. 
Elenco delle peasioni liquidate dalla Corte dei Conti. 


DaLLE PROVINCIE DEL REGNO 


Genova, 4. — La Società lignre di storia pa- 
tria ha inangurato ieri sera la sta nuova sede nel- 
le sale del Palazzo Bianco concesso dal manicipio, 
Pronunzid nu forbito discorso il principe Imperiali 
di Sant'Angelo, che venne delegato per acelamazio- 
ne presso l'Istituto storico di Roma. 

— Il procuratore generale ha fatto opposizione 
per questioni di competenza all'ordinanza della 
mera di consiglio che rinviava testò i fratelii Bin- 
gen © coimputati al giudizio. della Corte d'Assise 
por bancaretta fraudolenta. 

— Il Comitato ordinatore del ('ungresso naziona- 
le delle Opere pic ha stabilito di tenerlo in Geno- 
va nel novembre. 

Bari, 4. — Venue sciolto nuovamente il muni- 
cipio di Corato. E° lodata la scelta del regio com- 
missario cav. Îavaro, che rappresenta l'elemento 
conciliativo, 

Perugia, 4 (Renzo) — Ii furono fatte le 
elezioni della Presidenza della Società mandamenta- 
Je di "lire a Segno, besemerita istituzione che ora, 
mercè i proposti cambiamenti non sappiamo dore pu 
trà terminare. liuscirono eletti i s Paduel An- 
drei, Bintoni, Uffredazi relli, © 
Teyxeira, 

— Ha pure avuto luogo la riunione ciclistica del 
Veloce-Club, per l'inaugarazione della Bandiera so- 
ciale. 

Non poteva la riauiore, data lincostanza tempora- 
lesca della stagione, riuscire 
ta se non dal sole, dal sorri È 
tili delle riguore patro nostra ban- 
diera. E di ciò vanno lodati il Consiglio e l’egregio 
collega della stampa, avv. Giulio Maioni presidente 
del Clu 

— All'orchestrale il 3,0 concerto del & 
ciale è riuscito una vera festa musicale specie per il 


guuo sue 


nostri ospiti. 

— Una errata corrige. La nuova Assi 
“ Scmpre avanti Savoia, della 
prossima conferenza, non è 
come fu stampato per errore, ma un sodalizio popola 
rese.dirò quasi operaio che ha il santissi 
propaganda e della difesa delle istituzioni monar- 
chiche. 

Bari — Nelli 
Spinazzola Savino, inserri 
mato al dovere dalla superiora delle suore 
Enrichetta ferì gravemente costei con colpi di ron- 
cola ed uccise un'altra suora, Berardi Maria. accorsa 
in difesa della superiora. 

L'omicida è stato arrestato, La popolazione vo- 
leva far giustizia somma . 

Sassari, 6. — Ignoti armati penetravano nel 
giardino recinto da muro attiguo alla stazione fer- 

Accorso il guardasala Efisio Mur- 
gia plesi contro vari colpi di fucile. 
Ma il Murgia rimasto illeso sparava contro i mal- 
fattori uccidendone uno. 

Cagliari, 5, ore i Teri sera è ritornato 
Sant'Efisio da Pula. ove si era recato, secondo la 
secolare tradizione, il primo maggio. 

La popolazione si era riversata lungo la 5 
attendendolo. 

IL carro nto era preceduto dal golito corteo, 
composto di miliziani nel tradizionale costume della 
Secietà campidanese e della guardiania, tutti a ca- 
vallo; seguivano i suonatori di Zaunedda e molto 
popolo. 

Le vie erano illaminate a luci 

In via Roma moltissimo 

Il ragioniere Alagna, con: 
pegnò egregiamente le funzioni di ordinatore della 
festa. 

tania, 4. (Grassi) — In seguito ai disvrdi- 
ni avvenuti la settimana scorsa a Pater - 
te, per ordine dell'autorità giudiziaria vent 
state 17 persone, fra cui il ‘consigliere provinciale 
cav. Cutore e cinque donne. Si dice che parecchi 
consiglieri comunali. prevedendo simile provvedi 
mento a carico loro, sî sien dati alla latitanza, 

I detenuti vennero trasferiti la stessa notte in 
queste carceri, - 

A prevenire nuovi disordini, sono colà due batta- 
glioni di soldati 

LL ae— 
Nuove pubblicazioni 


F' uscito, a Firenze, il primo numero di n gior- 
nale settimanale, illustrato a colgri, dal titolo Fiau- 
metta, V'allegra compagna di Boccaccio. 

E' un giornale alquanto boccaccino e un po' trop- 
po parigino, nel quale nerò è pregevole la parte 
squisitamente artistica, 

Il primo pumero contiene, oltre le illustrazioni 
dei versi di Diego Martelli, che sono come il 
gramma del giornale un lozzetto grazioso di Ric 
ed un altro dì Marcel Prévost, il celebre autore del- 
ls Lettres de femmes. 


iazione: 
nciavo la 


di bengala. 


Scienze e Lettere. 


R. Accademia dei Lincei 
Seduta del 3 maggio. 

Cla di scienze fisiche, matematiche e nat 
Presidenza Brioschi. 

Blaserna, segretario, presenta le pubblicazioni giun- 
te iu dono, seg alando quelle inviate dai soci Car- 
nel, Vincherle, Villari, dal cap. Gavotti, dal barune 
von Miiller e dal colenne!lo Stageemeier. Presenta 
inoltre un volnne inviato del Ministero d'agri 
ra, industria e commercio avente per titolo: * 
zie e studi intorno ai vini e alle uve d'Italia , ed 
una raccolta delle “ Osservazioni della temperatura 
atmosferica , «seguite all'Osservatorio di Green 
wick dal 1841 al 1890., 

Sono poscia presentate le seguenti note per l'in- 
serzione nei rendiconti 

1. Tacchini - “ Sulla distribuzione in latitudine 
dei fenomeni solari osservati al R. Osservatorio del 
Collegio Romano 1. trimestre del 1896. 

2. Righi - “ Nuovi studi sulla dispersione elettrica 
prodotta dui raggi di Rintgen. ,, 

3, Grassi e Calandruceiv - * Sullo sviluppo dei Mu- 
renoidi. , 

4. De Gasparis - “ Aleuni muovi derivati del ve- 
ratrol, pres. dal socio Paternò. 

5. Kruch - “ Sui cristalli della Phytolacca abys- 
sinica , pres. dal socio Pirotta. 

6. Benedicenti - “ Sulla combustione nell'aria ra- 
refatta ,, pres. del socio Mosso. 

7. Lo Monaco =“ Sall'azione veruffcida della san- 
tonina © de' suoi derivati ,, pres, dal eocio Luciani, 


Le feste pel millennio. 


{Sereizio tpociale del Pop. Rom.) 
Budnpest, 5, ore 16, — La rivista militare, 
a coi presero parte 15000 soldati, è riuscita e- 
iamente. li Re fece grandi elogi alle truppe. 
— Secondo una comunicazione ufficiale, la con- 
sorte del presidente del Consiglio barone Banffy 
fu impedita di prender parte al pranzo dato dal 
Ministro del commercio Daniel, alla sotrée offerta 
dal ciambellaro conte Apponyi e al ricevimento 
.a Corte, in causa di una malattia di gola. 
Invece si afferma che fu costretta ad astenersi 
perchè avversata dalla aristocrazia di Corte-che 
non le perdona di essere stata una semplice go- 


vernante, 


BANCHE E SOCIETA’ 


Banche e Cocperative. 


Nì giornale Credito © Covperazione dà notizia 
di duo importanti vittorie ottenute dagli onore- 
voli L. Luzzatti e Bonacci avanti il Consiglio di 
Stato e Ja Cassazione di Torino. 

Il Consiglio di Stato, decidendo su di un ri- 
corso interposto dalla Banca popolare di $. Be- 
nedetto del Tronto, ha riconosciato illegale, l'i 
spezione fatta esegnire dal ministero di agricol= 
tura sullo stato di quella Banca, dichiarando co- 
me la legge abbia sottratto al Ministero d’agri- 
coltara la facoltà d'ingerirsi nell'andamento della 
società anonima, affidando interamente ai soci 
l’afficio di controllo che una volta il Ministero 
esercitava. 3 

La Cassazione di Torino poi ha cassato un de- 
creto della Corte d'Appello di Casale che violava 

Jgge în quanto non riconesceva poter le So- 
perative fare operazioni anche con terzi 


azione di Torino ha così stabilito : 
che non è contrario nè alla legge, nè all'in- 
dole dell'istituto della cooperazione, il fatto che 
e popolari accettino depositi da terzi 
non soci e facciano loro sconti © anticipazioni, 
quando ibbiano soddisfatto il bisogno dei soci ; 
che le Società Cooperative di consumo ven: 
dano anche ad estranei e che le Cooperative di 
lavoro impieghino talvolta operai stracrdinari. 
Anche dalia Corte d'Appeilo di Macerata gli 
on. Luzzatti e Bonacci avevano ottenuto tempo 
fa una sentenza dello stesso tenore. 


Ss) Genova, 
e l'Università 


ia, il Municipio 
recarono alle ore 10 114 a deporre 
corone sallo scoglio dei Mille, în forma ufficiale, De- 
poser me i Municipi di Sampierdarena e 
di Quinto, ed i circoli Mazzini e Garibaldi, 
o a Quarto Îe Società dei lille 
oei garibaldini. 


SPORT 


Concorso ippico a Torino. 


Torino, 5 illantemente il 
» ippico con la distribuzione dei premi fatta 
. Rit le priucipesse Letizia, Ficua ed 

Duca di 


ne ordinatrico con 
rvenzero il Duca d'Aosta; il Conte di Torino, 
il Sindaco, îì sotto-segretario di Stato, an. Compans, 


della guerra, i generali 1)" Oncieu, Ottolengi 

gier e Incisa delle brigate, ì colo 
nell È nenti di fanteria che 
parteciparono al Concorso ed il teneute tanga, vin- 
citore de grande 

Alla five del bauchetto l'on. Compans, presidente 
della Società, riugraziò i Priueizi e quanti con- 
tribuirono alla riuscita del Concorso 
lore dell'Esercito, alla bravura della cavalleria ita- 
liaua ed al successo dei cavalli nazionali e chiuse 
briudando al Re ed alla Faniglia reale, fra vivi ap- 
plausi. 

A. R. il Daca d'Aosta rivolse cordiali felici 
zioni alla Società, inneggiò al valore dell'Esereito, 
sul quale îl paese farà sempre assegnamento, e si as 

ciò all'on. Compans nel caldo saluto al Re, fra en- 
tusiastiche ovazioni. 

Il Conte di Torino riugraziò commosso l'on. 
pans per le parole dirette alla memoria di 
dre, Principe Amedeo fondatore della Società, a cui 
i torinesi conserrano un culto perenne di riconoscen 
za, agginngendo non essergli cosa più cara che ri 
cordare le virtù del Padre suo, Le parole di 
furono salutate da visissimi applausi 

Il Sindaco ringraziò a nome di 

La festa eminentemente militare riusci molti bene. 


Teatri ed Arte 2 


“ La sorella di Mark, 
Idillio drammatico in 3 atti di Eurien Golisciani. 


Com- 


Strana e singolare fanciulla questa Marka 
Gemma Bellincioni, la grando cantante, ha 
dare la poesia della sua auima d'artista. Lì libretto 
del Gulisciani ne riassume così la melaaconica 
genda. 

Marka è 
tando: 


Dove la via mi porta... 
O notte, 0 giorno, 


me ne vo 
io me ne vo 
io me he vo sona 
senza timer di sorta 
dove la via mi porta! 

Nel suo viaggio continuo e indeterminato essa si 

trova verso il tramonto di un giorao di fiera in una 

vola città stiriana, guidaudo un asinello che tira 
un piccolo carretto su cui è posto un vecchio orga- 
nino, compagno del suo canto, 

Marka quel giorno nou ha fortuna : essa s'incon- 
tra iu una folla chiassosa € scortese che sì fa beffe 
di lei e spioge il dileggio fino a malmenarla e sca 
gliarle dei Katl, sriovane studente o valoroso 
cacciatore, arriva fortunatamente in tempo per sal- 
vare la poveretta dalle mani della folla @ cui rim- 
provera l'atto brutale e vile, Da quel momento Mar- 
da concepisce per il su» bel salvatore un improv- 
viso e intenso sentimento d'amore. 

Ma Karl non può amare la povera fanciulla, Egli 
è il fidanzato di Rina, la gentile figlinola di Mosen- 
tbal il rieco proprietario di una filanda, 

La piccola sorella di Mark non sa in altro modo 
espandere l'amore da lei uutrito per il suo salvatore 
che cantando e suonando contintamente sotto le sue 


‘ato da questa canzone che gli suona 
incessante all cchio e non lo fa dormire, Egli si 
decide a liberarsi dall’ incubo, rivolgendosi diretta- 
mente a Marka alia quale chiede: 

2.0 + + perchè dal sorgere 
del 
uggiosamenti 
mi segui tu? 
Perchè da l’ora che m'hai salvata (risponde la 
fanciulla) da la crudele folla nemica 
di te mi sono iunamorata! 

Ma Karl non può che compiangere la strana follia: 
la sua pietà sincora e profonda va fino al punto di 
baciare in fronte Ja fanciulla e lasciarle l’ebbrezza 
infinita del doles ricordo. 

Ella si lusinga di essere amata ed accoglie con 
esaltazione l'annunzio che Karl è riuscito vincitare 
della gara del tiro, 3fa quando vede Karl uscire 
trionfante dal castello dando il braccio a Rina cir- 
condata da un gruppo di giovinette festosamente ab- 
bigliate, ella seute terribile l'amara delusione del suo 
sogue soave e nel momento in cui Rina trascina 
seco Karl chiamandolo suo sposo, Marka rimane co- 
me impietrita dal dolore. All'altimo atto l'idillio di- 
venta tragedia. 

Nel piazzale innanzi alla grande filanda di Max 
Mosenthal si festeggiano le nozze di Karl e di Rina. 
La povera Marka assiste istupidita alle esultanze 
della folla e agli evviva degli amici ai giovani sposi. 
Essa, come smarrita nel suo dolore, guarda la sua 
rivale e la trova assai più bella... 

“ Ahimè!.. è finita (dice on rapida energia) 
“ Ebben dinanzi a lui 
“ Io qui vengo a morir! 

Essa si offre di suonare durautele danzo tradirio- 
nali degli sponsali e Rina accetta orgogliosa l'omag- 
gjo della disgraziata fanciulla. È 

Marka l'asinello col. carretto e l’organino 
sulla piazza e si pone a cantare e girare febbril- 
monte la manovella dell'istrumento. Ma... ad un trat- 


fo voce © suono si arrostano,.. Ja povera fanciulla; è 
caduta di peso a traverso Verganino piantandosì un 
coltello del seni... 

Questo è il gentile o doloroso idillio che il Guli- 
sciani ha vestito di versi, nom 'sempro e di eni 
il giovano maestro Setaccioli ha seritto la musica che 
udiremo stasera. 

Gemma Belliacioni, che la sentito tanto amore per 
la pietosa © singolao lc sarà la Sorella di 
Mark ossia la protagonista dell'opera da lei ispirata. 
Mai quindi come stasera ella sentirà il bisogno di 
essere grande e di vincere. E noi accompagniamo 
l’ambito trionfo col più forvido sugurio, 

LE a giginalre 

Pubblicazioni —Il maestro di mandolino, 
Costantino Bertucci c'invia alcune sne pubblicazioni 
recenti che abbiamo esaminateo abbiamo trovate de- 
gno di lode ampia e sincera, Il Bertucci è uno dei 
pochissimi che abbia capito lo spirito del gentile e 
miteistrumento e siasi proposto con intelletto e stu- 
dio di artista e di tecnico di dare all'istrumento quella 
indipendenza cotanto ambita, perfezionandoneail’uo- 
po il metodo didattico e il meccanismo. 

Le sue ‘“ Fantasie originali , per mandolino solo 
raggiungono questo ideale © sollevano il mandolino 
alla categoria degli strumenti veri e propri. 

Gli amatori non hauno che da leggere quelle " Fan- 
tasio, ,, come tutte le altre composizioni per mandi 
lino © pianoforte del Bertucci per_ persuadersi dei 
progressi da lui raggiunti, 

La miglior prova la danno del resto i suoi allievi 
fra cai primeggia la signorina Costa, una dilettant 
che merita îl nome di artista © che il pubblico degli 
amatori ammirò recentemente al Concerto Amici. 

Lirica — Da tredici anni Giovanni Strauss non 

ito a Berlino a nessuna rappresenta- 
je operette per la poco cortese accoglien- 
za fatta ad Una notte a Venezia, 

Ora è stato dato per la prima volta al Lessing- 
theater il Waldmeister o Strauss ha avuto da un 
numerosissimo pubblico una clamorosa dimostrazione 
di simpatia, 


one a Cincinnati 
($) Cineinnati, 5. — Un'esplosione di gazo- 
a di a nel centro della città. 
Vi sono sei morti e diciotto feriti. 
Si teme che molte persone siano sepolte sotto le 


macerie. 
CLASE 
Sciopero di minatori 
5) Vienna, 5. — Nella miniera Niemce, a 
ice, è scoppiato uno sciopero generale. 
po minatore, volendo impedire agli operai 
re a viva forza,mei pozzi, ne ue 
revolver. Gli altri operai assalitori, uccisero 
quindi il capo minatore. 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise. 


Gidintici Sorvici è Giorgi - P. JM Savastano 


Processo Ballanti. 
Teri la avuto principio diuanzi 
Îl dott, Lttore ti 
micidio, jeec 
tenza della Sezio 


ati la cassa contro 
d'anni 36, 

atti, cone li racconta presso a p 

sciato Îl servizio, che per 

a in ensa del dot Pallanti. 

Na sî recava spesso a Dir visita alla famiglia alianti, La 

maîtina del 27 settembre, dopo essersi trattenuta în casa 

tanti una el aver avuto uma ricetta, che sia un 
al dott. Adriano, si ace andarsene, 

il dott. E 


anno aveva prest 


dita a dl 
Aveva appena cominciato a scender lo sea 
quali mio d'useîre, la 1 
tolo del secondo piano el esplose contro di lei duo 

di riveltella al petto, che la neeise 
è tapitimento, pd useî dicendo al portie= 
La serva si ammazza. n 
HI Pallini Napoli, dove orno 3 


d'ottobre dell lettere che 
L'amicita ricecetto sotto il falso nome di Edoardo Ferito, 
ione insolita: 


Nei cortili dei Filippini si nota un 
è l'aspettativa dei grandi processi, Nell 
vato al pubblico è gremito. 

non si fa che 


colta at- 


L'uteiza della mattina dura pochissime 
atti del processo, che l'in 
il dibattimento per aspettare un 

perito, il prof. Virgili, direttore del Manicomio di Aversa. 
Alle ore 4 si riprosle l'udienza, e vengono subito. iutre- 
ceusa i prof. Virgili è 

f, Peniali è Mingazzioi. 

Subito iL prof. Por da la parola per dichiarare 

che non prò dare un l'imputato, non avendo 
tuto averlo iu osserva uno spazio di tempo che ri- 


dotti i periti, i quali s 
De Peodys, e per la difosa 


tiene necessario, 
Il Presidente però rispondo cle intanto si cominei ji di- 
lattimento, riserbandosi pei di vedore se la domanda di rin- 
rio del perito di difesa debba essere accolta. Ed in mezzo al 
religiona silenzio del publico affolttissimo comincia l'inter- 
Fitore Ballanti, îl quale parla con 
lla, ma gesticulando viva 
confuse e comincia a 


rogatorio dell’ imput 

vovo abbastanza 
Premetto di 
ssontare come la tran 


vere le ile un p 
illità dei suoi stadi fu turbata da 
tn piccoto scandalo, derivante da voeî difiase nell'Universi- 
tà cho ozlî fosse puzzo, CÎ9 sentiva dire negli os 

faceva la sta pratica, è dagii: studenti. Orale che i profes- 
sori in parte prestassero fue n queste Rieerie, 
lo trattavano più Neue, come prima, Si lamenta dell'ingra- 
titudîne dei compazni di studi, pei quali egli ha fatto tutta 
etò cho iI suo sentimento di afet li Tn de 
tato, Eli estendo le site querete al modo, col quale veniva 
le preferenze erano per sua 


trattato in casa sua, dove tutt 
bito da questo isolamento che vede 

da preocenparsi delle gravi conseguenze 
per l'esercizio. futuro. delta 
a spargere 

al ser 


vo potuto derivar 
Venno a sapere chie la prim 
Marciani. che era. stata 


sa. professione 
queste voci fossa ia povera 
vizio in cas sta, 

Ta mattina del 
sita lo eccitò straordinatiame 
incoscienza esplose quei du colpî fatali; poi fug 

1 Senza Sapere dove fosse. 
Nera di aver fatto maî proposte anvoruse alla Marelani, ta 
invece dovera aver notato il eupo dolore, cho ser 
ato pel disprezzo sruerale che amareggiava la vi 
orusa eli dava frequenti momenti, nei 
la mattina del 27 e 


ttembre, l'averla incontra rasa 
In un momento di assoluta 


uudizione 
non saperd cosa PMorss5 

uto avuto uao di 
ti che aveva in pa N 
cambio spesso di domicilio nella speranza di sfuegire a 
cerche della giustizia, E i nome di E 

lu Napol: ricorse a parenti ed amici, dui q 
ricevere aînto, Serisse ad Un suo cariksimo amico, l'avvoci 
to Matozzi, una lettera, di cuì non ricorda il enatemoto, ma 
che, esibitagli, riconosce, In essi ‘la di una lettera, nella 
quale gli si inviavano cento Lire: lettera che alla 
sfata Aperta 
postale. La lettera consiglit all’ amico di mandareli danaro 
all’indirizzo di una signora Muria Magni, presso la qualea- 
bit vero a portargli addirittura în Napoli quale 
co di danaro, Fimsee la lettera domandandogti 
bene, in c 

PM. Coi 
sparso quelle dicerie, che l'eccitarono.tanto da condurlo al 

tto. 

imp. Non ricordo: avranno tuzti osservato che certi fatti 
rimangono tanto fissi. ella memoria da oscurare il rieordo 
delle circostanze, che lî accompagnarono. 

Con questa giudiziosa considerazione fin 
rogatorio e cominciano le deposizioni d'iucci 

Prima è introdotta 

rotti Natalina, domestica del Pallanti al tempo del de- 
litto, la quale depone sulla visita della Rosa in casa dei 
Ballanti, Mentre essa era a prendere il calfé, intese i due 
colpi 0 poco dopo la signorina Fallanti gridare: « Fitore ha 
ammazzato Rosa, » Quella mattina Ettore non vide affatto 
Rosa, mentre questa era a parlare col padre, ma ne sentì 
certo la voce, A domanda del presidente la teste riferisco di 
aver inteso dire dai portinai, che una volta la Rosa era sta- 
ta infastidita da Ettore, ma che gli aveva risposto per lo 
rime. Aggiunge che il contegno di Ettore in casa. era serio, 
è non le è parso che facesse mai alcuna stranezza; ha 0s- 
servato però che non parlava mai con nessuno. 

Anna Fedeli, portiera del palazzo, inteso i colpi di ri- 
voltella, e salite le scalo trovò la Marciani agonizzante sul 
pianerottolo del secondo piano. 

Quando la Marciani era al. servizio dei Ballanti, ella ri- 
corda di aver sentito una velta dal cortile la Rosina grida- 

Va a morire ammazzato. » Poi seppe dalla Rosina che 
aveva detto quelle parole all'indirizzo di Ettore Pallanti, il 
quale le dura sempro fastidio. 


Chi poebi 


x il lungo inter- 


Agostino Grammaroli, marifo della vesto precedente, di- 
po uditi i colpi vide passaro ealla solita andatura affrettata 
il Rallanti, che gli disse: a serva si ammazza. Ripoto la 
deposizione della moglio intorno at contegno del Ballanti ri- 
guardo alla Marciani, la quale lasciò quella tasa per lo noie 
di Joi, Racconta che l'imputato andava poco d’aceordo colla 
famiglia. 

Dopo aver Ticonziato Ferdinando Grammont, impiegato po- 
stale in Napoli, cho. aon-è sentito, ad istanza della difesa; 
perchè non ne fu regolarmente notificata la citazione al 
utato, è introdotto Au/oxio Syedari, delegato di pubblica. 
sicurezza. Egli riferisce tutte To Indagini relativo all'avv» 
nimento, riportando anehe la diceria che il Rallanti uccides- 
so la Marciani, perchè avendolo ripetuto le proposte d'amoro 
no ebbe slegnosa ripulsa. A domanda del presidente il dele- 
gato dichiara di avere ivteso dire, che i voglia far. credere 
pazzo l'imputato a stopo di difesa. 

Alle 6 e mezza sì va via, per tornare alle dieci evmezza 
di questa mattina. 

Di. avv. Randsnini. 


In Tribunale - IX Sezione. 
Pres. Gonella - Girdici: 
Mortara. 


Tortora è Faggella - P. 


Un furto di gigari. 
È, ottobre scorso Marsiola Antonio d'anni 38 da Afba- 
no recandosi come di © sgazio di tabaccaio 
e lo scansie dalle 
hi di sigari. 
si venne a sapere. como duo 
ni dopo arvenuto il farto, ven- 
inte quantità di sigari e altri generi al nego- 
le Fonti Gnatano d Fiano Romano. 

Erano ( anni 28 da Fiano 
che ve 20 di reclusione e 2 
di vigilanza, 

Dif. l'avv. Vitali. 


Un borseggio a Grottaierrata, 


La-Muglie Giovanni, 
vinto di 


quali erano stati rubati ben 200 
Iniziate Jo primo indagini, 

individui averssero por 

duto un'in 


ziante di cmbrelli dichfarata con- 
to con destrezza în danno di un suo compaes 
no Fabrizi Cesure da Grottaferrata, fu condannato a 2 mesi 
di reclusione. Dif. avv. Franceschini, 

— Anele D'Aquili Salvatore d'anni 19, da Palombara, si 
ell 20 h giorni perehé con chiave falsa si diver- 
tiva a ro 1 dal cassetto del suo patrono. l'ompili 
Tobia fante in Palombara. i 

Che brutti scherzi! 


Martino, liceioli Nazzaren 
Bassano di setri, si e 


11 giorno di £ di anni 
comano per fs 
Cota, tra il vinoei liquori, 
Îl Liecioli non tardò sd ubriacarsi. 

Vill giù è fiumi del vino erano saliti în te- 
sta, (eherza stra Bernardino, di anri 34, 
macellaio, ferî questo con im coltello, prodncendogli ina Tel 
sione guaribita in mesi ire. 

N Tribu ir fa per le 
Teocezionali cirvostan cicli respo 

O ire di muli 


rocato a Trevig 


Sure una gessi partita di vino 


bile dî estoni inso 
Difensore | 


_ ; 
Per il Pubblico 
E =; CALENBARIO "i 

MERCOLEDI, 6 maggio 1896 — S. Giovanni D. 


Lava la luna alte ore 58 1 - Tramonta allo 1,1% =. 


Qunrantore” — S. Cecilia in Trastevero, dal giorno 6 all’. 


ROLLETTINO METRORICO. 

5 Saggio 
val speeilmigato Lie Diigunche 
‘mini 18 Polonia Arcangelo 1185 


intriora! 
Zurigo 4 
ore: barometro salito dovunque diverse piog- 
venti intorno ponente deboli 0 calma, tem 
umentata. Stamane cielo coperto Marche, Abruz- 
qua iù sereno altrove venti deboli vari; 
fs valle padana, 765 Catania, Napoli, Ca- 
ino, 
venti deboli freschi specialmente settene 
dhe pioggia. 


OSSERVAZIONI GEO-MIETEOROLOGICHE 
del Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl, (Piasza V..) 
5 Maggio 
fumoso 190 


Tomperatara dell'arto Minim, 77 


n metri L60 sopra il suolo | osservata q ore 166 


ad ore ii alla profondità di | 162 | 198 | 129] 198 


"Tolnp. dol mote osservata } a. 20 |m. 030]. 04 pus 


ANAGRAMMA 

80 a dritto mi leggi 
Pei Uni soa Duomo, 

0 tu mi anagrammi 


Spieganione del Passatompo pregedente: 
STA-RELIMEN-TO 


“Ala conferenza assisteva um pubblico n, 
simo, La parte eletta della cittadinanza ey 
pleto. Intervennero anche molte signore, fra |e 
la direttrico del Collegio sigaora Carciatupi © i 
insegnaati. A questa, il valente oratere dieo 28%, 
nel Collegio stesso, sinteticamente svolt, jp t 
trattato, Mi tema 


Rider, 
tal ton, 


Giorni sono dalla banda manicipale fu csrry 
piazza Cavoîr, l'inno-marcia * L'Italia i iuivria 
composto dal sig, Giovanni Zigiotti. E' un puis» 
voro, lodato anche da persone competenti Lele 
zione però lasciò molto a desiderare,“ “ © 
Il ig. Zigiotti è insegnante iu queste 

mentari, studente di legge nell'Università 
© trova anche il modo di dedicarai alla muri 
lui ! E' il colmo del buox volere, 


ole vie 
di Roma, 
ca, Beato 


COSE LOCALI 


A proposito della sistemazione dei trams, 
Roma 5 magrio 

Sig. Hditore, Pio 

_ Nel 1892 fa approvata dal nostro Consiglio my 

Convenzione per trasformare în trams gli om 

bus dello linee di S. Pietro-Trastevere stazion 

Porta del Popolo, Via Cavour e 5, Agnese. 

La Giunta d'allora tracciò anche un proget 
di sistemazione delle linee occorrenti in avtmi 
ré, per una completa rete. 

Nella primavera del 1865 si aggiunse alla Con- 
venzione del 1882 la linea di S. Silvestro=Sta;iuc 
ne Termini, a trazione elettrica. i 

Oggi è all'ordine del giorno Ja trasformazione 
(a trazione elettrica con filo aereo) deile linee dj 
via Cavour-S, Giovanni e Porta Dias, 

Ora sarebbe lecito chiedere alla Giunta, po 
dal momento che si pensa, ed è bene, di si 
modo definitivo colla Società il servizio della ca: 
pitale, secondo le moderne esigenze, non si prot. 
vele ad una linea di comuuicazione coi Prati di 
Castello, la quale, dirigendosi verso le nuove ca 
serme (centro notevole dî movimento) è da qu 
ste, attraversando il quartiere, volgesse a S 
tro, collegandosi così con piazza Venezia? 

Dal giorno che furono aperti al transito il 
Ponte Umberto e grande parte de' Lungo 
re, sono sparite le ditticoltà di traversare il fu. 
me, quindi non si capisce perchè il nuovo e po 
poloso quartiere dei Prati di Castello non debba 
finalmente fruire, come il resto della città, d'un 
più comodo ed economico mezzo di lo 
tanto più che un cumolo di circostanze 
lia deluse tante speranze di quei poco felici abi- 
tatori della sponda destra dei Tevere, 

Da via della Serofa per piazza Nic: 
Corso Vittorio Emannele pel Lungo ‘levere di 
Tor di Nora, è molto facile ra îl Ponte 
Umberto. La nuova linea dovrebbe esercitarsi a 
trazione elettrica con fili aerci, perchè le appren 
sioni e le difficoltà che si hanno (almeno per ora 
di applicare tale sistema per qualche altra lines 
interna della città, nen possono esistere per quel 
Ja che si propone, 

Qualche consigliere dovrebbe sollevare la que 
stione, ma anche senza essere eccitati mi pa 
che Giunta e Consiglio dovrebbero includere tra 
le altre anche questa linea, perchè, data l'oppor- 
tanità, si tratta di un vero atto di giustizia di- 
stributiva, che armonizza benissimo gli interessi 
dell'Amministrazione con quelli della Società ft 


rei, 
istemare in 


ia, e dal 


Di questo, intanto, ci si accontenterebbe. Dico 
intanto, perchè, (e tutti debbono riconoscerl 
sono due i problemi che nrgerebbe risolvere pel 
comodo de' cittadini e pel decoro della capitale 

1. Ridurre al minimo le linee d’omnibus, meno 
comodi e meno volentieri neati dal pubblico, a- 
bitnatoormaiaicarrozzoni più confortabili dei trame, 

2. Sostituire la trazione elettrica alla tra 
zione cavalli. 

Ora pur riconoscendo la convenienza di andar 
cauti nella scelta del sistema per risolvere il 2. 
problema, si risolva il 1. per il quale non occorre 
altro, ché un po di buona volontà e fermezz:, è 
si completi così tutta la rete de' trams in na 
volta sola, senza tornarci sa a spizzico ognitat- 
to, costretti dalla forza delle cose, che è il pey 
giore dei sistemi sotto tutti i punti di vista. 

La Società Romana, la quale, tutto conside 
rato, e qui esprimo un giudizio che raceolgo dal 
pubblico, ha dimostrato in questi ultimi tempi di 
volere e snper fare bene, non dovrebbe oppor: 
difficoltà, perchè data pure l'ipotesi peggiore, alia 
quale io non credo, che per qualche tempo la 
linea non fosse attiva, indubbiamente fra qualche 
anno sarà una delle più rimuneratrici. 

Ringrazio della cortesia. 

Uno che non abita in Prati. 


STATO CIVILE 


sue Cataldo, usci 
ATRIMONI del 2 
tipografo, con Fiore 
secanico, con Bree 
Danesi Domenico, 
Nobili Vittorio, car: 
Lunzi l'io, co chieri 
Ricci Ratfuele, gi 


con Beuciott Paolina 
rdia municipale, con Perfetti Angela 


Rigozzi Lore 
Proto Gi 


stiere, con Riccardi Maddalena 
pò, possidente. con D'Amelio Amelia 


# wortl denunziati neî giorno 3 maggio. 
Bati d4 compresi 8 nati morti, 
Morti 52 dei quali 10 sotto 1 7 nani. 
morti 


fu Pietro, Monte Milone, TÎ, vedova 
N , 57, celibe 
Orzelli Assunta fa Cesare, Roma, 29, coni 
Albini Alessandro fu Serafino, Montenero (Todi), 
Paolino Maria fu Nicola, 74, coniug. 
ino, Roma, 74, vedova 
‘) fu Nicola, Roma, 47, contug. 
lozzi Attilio fu Giogechino, 13 
di Dom rica di Roma, 44, conîng. 
tini Luigi fu Filippo, Alfedena, 60, coniug. 
Stefani Fabio di Giacomo, Civitella 8, Paolo, 28, celibe 
Colasanti Rocco fu Ant 
Natali Rc 
Bolzani 
Tali 


iuseppe, 
‘archetti Erminia dî Giuliano, Aquila, 9 
Zucchini Agnese fn Luigi, Canale Monturano, 16, nubile 
Zambani Fanstina fu Filippo, Roma, 87, vedova» 


vedovo 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


e combustibili pel reelusorio di Portolongone 
1 1808, Lotti 9. 


Prefettura di Mari, — ‘6 maggio - Fornitura in nove 
lotti di viveri e combustibili per la case di pena di Trani. 
usggio - Manutenzione 
al 1902. Presunto L. 158,15 
21 maggio - Ristemazi 
0 tronco. Pro- 


Provincia 
della strada provi 
1.0 tronco L. 94,0 
di Noet. — 25 muggio - Vendita alberi &- 
li L, 81408. 
ò giugno. - da sez. tribunale, 
i, 1 12,500, 
— Idem - Botteghe via Panico 62-54 % Coronari 126-188 
L. 10,510, 


Fernet-Branca x îu. 
Dalla provincia romana 


Anagni, 4. — Teri, in questa sala municipale, 
il prof, Angelo Zamit tenne una. conferenza sulla 
Civiltà pagana e Civiltà cristiana, L’egregio confe- 
renziere svolse, con forbita parola e molta dottrina 
l'importante tema. Fu calorosamente applaudito, oa 
cie in fine, quando ricordando Ruggero Bonghi, chia- 
mò il Collegio R. M. il tempio dell’innocenza e della 
virtù, creato da chi fu l'interprete della vera civiltà, 


CRONACA DI ROMA 


Temperatura di — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano: Termometro centigril» 
— massimo: 17,7 — minimo: 8.1. 

Quirinale — Nessun ricevimento a © 

Vaticano — Il Papa ricevette ieri il cardi 
nale Bausa, arcivescovo di Firenze. 

— L'eminentissimo Galimberti nella ma:tinata 
di ierì peggiorò sensibilmente. 

Fa visitato nuovamente dall'on 

Alle due ant, dell Scorsa era argraVa: 
tissimo tanto che si nutri poca speranza di 
salvarlo. 9 

— Teri è arrivato il signor Delorme, minisiro 
della Repubblica di Haiti presso îl Vaticano 

— Terì al Vaticano si è temuto presso la Natta 
Congregazione dei Riti solenne ndienza sotto la 
presidenza del cardinale Parocchi Ponente delle 
due canse per gindicare: 1, intorno al Process 
Apostolico costruito nella Caria Episcopale di 
Bergamo sopra la fama di santità della Venera- 
bile Suor Teresa Eustochio Verzeri, fondatri 
delle Figlie del Sacro Onore; 2. intorno le sv 
tenze del Vescovo d'Orléans e del giudice sudle- 
legato dal Vescovo di Saint-Diè, sopra la Vene- 

rabile Giuvanna D'Arco. 

R. Prefettura. — Teri si è adunata, |" 
sieduta dal Prefetto, la Giunta provinciale 
ministrativa, per il disbrigo degli affari ordinari. 

Gli insegnanti delle senole normali 
—LaSiunta esecutiva provvisoria, nominata dalla 
assemblea generale dei soci per la revisione dello 
statuto e del regolamento e per la ricostituzione 
della Società, ha tenuto una prima adunauza, 
leggendo a presidente il comm. prot. Girolamo Ni- 
sio, e a vice-presidente il cav. prof. Giaseppe Toti: 
a sagretario il socio ispettore Alceste Zani. . 

Si deliberò di diramare una circolare a tutti eli 
insegnanti delle scnole normali, per manifestare 
Joro gli intendimenti che si propone la Giunta «8 
cutiva provvisoria, e che si possono riassumere nei 
seguenti: 

1, Adoperarsi perchè la scuola normale occupi 11 pest® 
che le sì compete nell'organismo scolastico; 

Appoggio morale e materiale ai soci, in alcuni si 

speciali che saranno determinati dal muovo regolament 

3, Miglioramento morale e materiale degli insegoub' 
delle scuole normali; 

4. Diffusione delle idee per mezzo della stampa politi! 
e scolastica, 

Pel tenente Partini. — Per incarico del 
l'Associazione generale di Mutno Soccorso e coope” 
rativa tra i militari di truppa in congedo di Na: 
poli, una Commissione all'uopo delegata, si è ieri 
recata a presentare alla famiglia del tenente Par- 
tini il diploma di socio onorario decretato per at 
Forca dall'assemblea generale di detto soda" 

zio. - 

ÎÌ diploma contiene una commovente epigrafo 
che ricorda la morte nobilissima del valores® 
soldato. 

Lavori pubblici. — Dovendosi proceleri 
alla costruzione di una fogna nel quartiere ti 
Prati di Castello in via Triboniana, fino alla vS 
Crescenzio, giovedì 91 corrente, in Campidoglio, 
avrà Inogo la gara dell'asta per l'appalto delta” 
vori, di cui è previste l'importo in L.37, 

L'asta si terrà col metodo delle schede s687> 


| te, con aggiudicazione definitiva nell’ unico i 
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pr firesto artistico. — Ieri sera ripeti 
BI dI Quadri cicenti; ma la ripottziona cme 
200 Carattere speciale, perchè S. AL la-Regina 
meva ‘iociso di enerazia di sua presenza. Infatti 
‘in punto entrava nella splendida sala 
"irgutta, accolta da m caloroso, prolvm- 
planiso 
remavatio la Regina, la principessa Pal 
i, il march, Guiccioli e il conte Oldofredi, 
\.idente del Circolo comm. Arzurti, arti 
‘ntilnomo, ba fatto degnamente gl 
‘iva degli artisti, Ja quale rinniva in quel- 
rte notevole della società romana, 
nomi : duchessa_di Sermoneta, 
principessa Potenzian 
i e, contessa di Benomar, don 
ia Del Drago, madama de Bilat, mad. 
Oliveira, conte Primoli, marchese Fer 
ecioli, il prefetto conte Bonasi. 
te rmd:i ebbero nn successo trionfale, specie 
iu licev (prine. P'etenziani), la lettura. d'Omero 
telli-Pallavicini) e la duchessa di Bor- 
a Dico Potenziani), 
gina, alla fine dello spettacolo, vol- 
aîtori e promotori coi quali si ral- 
conte ed in modo speciale collo senk- 
lu l'anima dell’artistica festa 
sciò il suo biglietto, anzi i 
ntrata, tramutati in due bi- 
, non meno viventi dei quadri. 
i hanno poi corrisposto in modo 
mirabile al tevole appello del Circolo, che 
‘are anche in questa circostanza una cosa 
nel tempo"s 
la grassazione di Frascati. 
tticone per Albano il cav. 
Jaeliotti ispettore dei Monti, ii colonnello dei 
‘er e ji delegato Rinaldi che in- 
ti Tranfo di Frascati, Campanile 
è D'Alessandro di Marino procedettero 
gini oppert be la gras: 
avienuta nello stradale fra Rocca di 
iccia presso la macchia del principe 
per opera di due individui che avevano il 
d i l'uno rosso, l’altra gial- 
Presti. 
fa Meiningen il 26 
altra eseur- 
» per i Castelli e prima di ritornare a Roma 
ribuiva in sussidi circa lire 40. 
iberga del Quirinale l'ambasciatore di Ger- 
slti signori tedeschi lasciarono il loro 
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R. ha telegra 
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onse guenze 
Croce Rossa Ieri mattina col tre- 
hanno fatto riterno in Roma il t 
ca Goffredo Spineti, romano, il tenen- 
ta Alessandro Uastoldi e i militi Fe; 
galli, De Santis, Patechelli, 
li, Pemari, Minotti, Bozzi 
no parte della prima spedizione della 
Rossa per l'ospedale N. 29 stabilito all'4 
smara. Ritornano in patria per compiuta ferma 
nn anno, 
ri sera, col treno della mezzanotte, par- 
alla volta di Napoli, onde imbarcarsi per 
Vritrea, 20 infermieri della Croce Ri 
mandati dal capo sorvegliante di 1. cl 
L'estrazione del presti 
indaco, con pubblico m 
o i 1156 numeri delle oblli 
le di 30 milioni di lire 
tratte, com 


prestito 
contratto con la | 
ammo, il | 
te dal L 
dio 1806. 
Università. — Il 
della pubblica istrazione ha di re Ù 
il conferimento per titoli della libera docenza di 
linica psichiatrica al dottose Sante De Sancti 
La Facoltà medica di Roma ne aveva fatta pro- 
posta a veti unanimi. 
— ‘Teri mattina al muro incontro al porton 
festino a stam- 
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‘zione di questa gentile signorina, la 
de un perfetto intuito musicale, con- 
te la maestra signora P 
il prof. Sgambati, nonché 
Parisioti per lo studio dell'armonia. 
rtista ed ai stoi mae- 
iù cordiali rallegramenti. 

Sport, — I sigg. Lesuardo Pagi, pubblicista 

Rag. Socrate Perrard, intraprenderanno una 
gita ciclistica, partendo da Roma, piazza Term 
ui, venerdì $ corr. alle ore 4 ant., sul percorso 
Roma, Napoli, Reggio Calabria e ritorno (Kilo- 
metri 1564). 

Stante la strada buona, i due ciclisti, sperano 

coprire il percorso di 1564 K. în una. setti- 

ana al massimo. 

e fiere di Castel Madama e di Pa- 
lestrima. — Nella festiva ricorrenza del Pro- 
tettore, avrà luogo nei giorni 8 e % corrente, în 

, la consueta Fiera di bestiame e 

e dei Collicelli. 
inutile dire che i foresi 
conta più co spitalità 

Dal 9 al 17 poi altra Fiera di bestiami e merci 
in Palestrina. 

In tale oc e per la festa del Compro- 
$. Corradino Martire, avranvo luogo, ol- 
vonsuete dimostrazioni religiose, pubblici 

divertimenti. 

Domenica, 10, nella Piazza Savoia, a beneficio 
del Conservatorio Franceschini, verrà estratta 
nna tombola di L. 500 e nella sera grande illu- 
minazione della città. 

Conferenze. — Alla Soc, di M. Ass. ffa gli 
impiegati domani, alle 21, il prof. Carlo Aufosso 
terrà una conferenza sul tema : “ Falsificazioni e- 
aviche 

Libero accesso ai soci e famiglie c alle persone da 
essi accompagnate, a tutti gli impiegati delle pub- 
Lliche amministrazioni. 

Gspedaii di Roma — Movimento dei ma- 

egio 1896 


saranno accolti 
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Sta Galla ij 1s0]-| 10 
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S. Gallicano) 


si rali; 2 

Ti Là, 
Tentato suicidio. — Ieri verso le 17 l'ope- 
raio Musilli Paolo, recatosi a Campo Verano a de- 
porre una corona di fiori sulla tomba di un suo pa- 
rente, mentre accendeva il lampadino che pendera 
dalla croce vide presso di lui un gioviuotto sui 30 
annì decentemente vestito che piangeva dirottamente. 
Il povero giovane appariva così eccitato da impen- 
tierire tanto più che da una tasca mostrava la canna 
di un revolver. 

_1i Musilli senz'altro richiamo l’attenzione dei guar- 
dini Bertulli Agostino e Passimotti Tommaso, quali 
avvicinato il gioviuotto cercarono di fargli coragzio. 

Esso allora piangendo si qualificava per certe 
Belli Daniele da Frascati, stuccatore, abitante in via 
Leonina 19, Inconsolabile_ per la morte di una sua 
bambina, Adriana, di anni 4, erasi recato colà de- 


Totali 
Ì 


logli il braccio. però a 

rciettile che gli si conficeava in: una concia. 

Il disgraziato fa trasportato all’os] di 9. An 
torio dalla guardia Coletta e dal Musilli dove fu 

Fiudicato guaribile in 20 giorni, e 


| pagare il 


| S.Antonio per 


Un'altro tentato’ suleidio. — Li stime 
trive Dagan \-Maria! di anni 23. d'Ivrea abitante in 
via Macchiavelli, 9 p. 4, ieri si Disticciava coll'a- 
mante Pietro Brecciaroli — un meceiuico, figlio del 
portiere in via Mernlana, 79 — che, minacciando di 
troncare qualunque relazione con casa, la lasciava 
sdegneso; La Marietta no fa addoloratissia e in un 
momento di sconforto, cludendo la vigilanza dei suoi 
genitori, Michele ed Angela Bertelli ingoiava della 
strichnina che cra in una boccefta, adoperata da sua 
sorella malata di nevralgia! 

Fortanatamente fu soccorsa in tempo e la povera 
ragazza guarirà in pochi giorni. 

Calma ragazzi! 

Furto di antichità. — Il possidente An- 
gelo Cortesi, nella propria vigna iu tenuta Prato 
Porci, territorio di Monte Compatri, aveva fatto est- 
guire degli seavi dai quali erano venuti in luce di- 
versi opgetti antichi: una statua rappresentano un 
atietà nudo, copia romana di nn originale greco del 
valore di oltre L, 70,000, un busto di una dozna 
mana în grandezza naturale, e due teste di giovani 
di epoca non precisa 

Un bel giorao però dagli cyersi addetti ai lavori 
ogni cosa veniva trafagata e venduta sd uu orelico 
di Frascati, certo Staceo Giuseppe, il quale a sua 
volta la cedeva per oltre lire 12,000 all'archeolego 
Hartevig Paolo e all'inglese Prichara Matteo Steivart 
residenti in Ro 


i 

fratelli Di Cicco Agostino, Gabriele, Francesco e Del- 
l'Ascia Giuseppe, tutti nativi di Ortona dei Marsi, 
arrestati, si resero " 

La refurtiva v rata. 

Una rissa all'ospedale di S Giacomo 
— All'ospedale di S, Giacomo tr ità di 
infermieri Bernardini Placido. di a a Relse- 
na e Massoli Paolo di ami 24. romeno. Fra estero 
esistevano vecchi rancori. che juv i 
avevano cercato di dissipare. 

Alle 15,50 di ieri il Massoli 
mente nel dermitorio quando îl Hr 
terato dal vino, entrava colà cant 
rumore. 

Il Massoli, destatosi se ne rise 
perchè ambedue venissero alle m 
nel modo più feroce. 

Il Bernardini, preso un rasvio che teneva nasco- 
sto nel letto, si avventò furibondo contre l'avversa- 
rio ferendolo al lraccio destro, mentre tentava di 
difendorsi îl collo. 

Il Massoli però nella. dispereta collutt 
sciva ad impossessarsi del ra e con esso vibrava 
a sua volta due colpi alla faccia e al polso sinistro 
del Bernardini. 

Il direttore dell'Ospedale, prof, Seganti, udite le 
grida corse primo sul posto. 

Tn nn momento tutto ii persovale dell'Ospedale fu 

o e col concorso della guardia Baroze i due 
jufermieri furono separa! 
rite dle Bernardini furono dichiarate guari- 
0 giorni, quella del Massoli in ‘5 giorni. 
o fu trovato in terra spezzato. 

Entrambi vennero dichiarati in arresto. 
“Un calcio mortale — In una scuderia 
fuori porta S. Giovanni ieri alle 15 lo stallino Di 
Biagio Enrico d'anni 83 da Gratona Pesaro s'inchi- 

per vedere se un cavallo era malato ad una zampa. 

Disgraziatamente ricevette un calcio così violento 

portò la frattura del cranio. Fu 
al Celio ove lo di- 


msi in qu 


È » 
Baruffe — La sorta Arceri Ill 
abitazione in via Ginori 11, venue 
con sua madre Resa Cont 
verso la mamma wa linguaggi 
e quel che è peggi 
La madre allora, perduta la pazienz 
assestava un colpo sulla testa 
di argomenti, 
modo do- 
i medicare 
la ferita, che fu giudicata guaribile in ana settima- 
na almeno, 

Altro litigio a causa di giuofo nell'osteria di 
Belurdî Principe Umberto, tra il fattorino 
pubblico Pirolli Vincenza di anni 37 ed uno sx 
sciuto, 

Quest'ultimo ad nn certo momento scomparve senza 
ino bevuto. Il Pirolli rimase solo ad affron- 
tare i forori dell’oste e nell'ascire più che di fretta 
dalla bettola andò a battere la fri tro un au- 
golo della porta. Dall’osteria dovè quindi passare a 

na ferita gindicata guaribile in ua 
tiserva. # 
£ S. Antonio, — 
solite 
Ricoverati : Baldi Maria, di anni 23, mo) 
cane piede destro. 

— Juri Gaetono, di auni 12, con ferita al ae 

sinistro, causatagli do lai — da un 

20 in via Salaria. 12 giorui: salvo complica» 


nella propria 


Più 0 meno siamo alle 


da un 


— Il pittore Nicolai Alessandro, di anni 24 il 
quale scendendo da un vagone alla stazione di Ter- 
mini si era prodotta una forte contusione alla scapola 
sinistra, Era ubriaca e dovrà rimauere all’«spedale 
per una diecina di giorni. 

— Il commesso Ridolfi Ridolfo, di anni 14. cadu- 
to da una ssala a piuoli nel uegozio ieudi, in via 
Statuto 9. Leggere contusioni alla testa e giuoccì 

— Il carrettiero F cinquantenne, 
con frattura alla clavi stato inve. 
stito dal proprio caro, fuori Poria Maggiore, 

— Il muratore Capogni Anguste, 21 da 
Roma, nello scendere le scale della casa in y 
si 17, int. 45, dosi il polso sinistro. 
madre Teresa Guerrieri lo condusse all'ospedale. 

1 ladri — Ignoti lutri stanotte dopo essere en- 
trati, mediante chiave falsa, nella litografia Ferrini 
in via Colonna, cercarono ‘di forare con trapani il 
muro che divide la bottega del banco di commi 
sioni del sig. Achille Pelagallo. Sul luogo si seno 
rinvenuti gli strumenti del mestiere, lasciati dai la- 
àri forse nella fuge, perchè disturbati durante le 
loro operazioni. 

AS. Spirito, — Iuvarra Adele abitante in 
via Fiorentini 7 accompagnò ieri all'ospedale una 
sua bambina di 4 anni a nome Agiese, coll omero 
sinistro fratturato. Itisulta da verifiche fatte che la 
piccina trascinata per le scale da una sua sorellina 
di anni 8, riportasse la lesione suddetta, gindicata 
guaribile in 30 giorni. 

— Altro bambino di circa 4 auvi, Bonfigli Nesto- 
re, venne accompagnato dalla madre. Era caduto 
nella tazione a Borgo Vittorio 27. Nieute di 
grave, Leggiera distorsione ad un piede. 

&lla Consolazi — Ricoverati: 

Viani Lucia, di anni 19, da Morlupo, con u- 
stioni alle gambe, guaribili in 25 giorni, Alla Via- 
ni, nella tesuta Horgheltaccia, fuori Porta del Pa- 
polo, si era rovesciata sulle gambe una caldarella di 
acqua bollente. 

— Il tappezziero Petrucci Augusto, di ami 14 ro- 
mano, colpito alla testa da un sasso tirato accide 
talmente da un suo compagno fuori Porta Porte: 
Leggera ferita. 

— Calamari Serafino di anni 18, da Paliano, men- 
dicante il quale a Magnanapoli per scansare il tram 


| batteva la fronte contro la colouna di un lampione. 


Otto giorni. 

— Bucci Maria diciuttenne, da Capistrello, abi- 
tante a S. Croce in Gerusalemme 4, con frattura di 
un radio, guaribile in 25 giorni. 

Dichiarò che per le scale di casa, presa con trop- 
pa violenza per il braccio da certa Maria Giuseppa, 
aveva riportata la lesione suddetta. 

— Bigini Giuseppe, di anni 55, da Urbania, ca- 
duto da un carro in via Boncompagni. Frattura di 
quattro costole e del gomito destro, 

A S. Giacomo, — Il falegname Berturini A- 
lessandro, di anni 36, scherzando in piazza Poli con 
un compagno di bottega, ricevette una spinta e ca- 
dendo riportò uva ferita alla testa guaribile in 7 
giorni. 

Due grandi vendite all'asta, giovelì 7 e 
venerdì corr. aile ore 10 ant. colla direzione di Costan- 
tino Sconocchia, nel proprio stabilimento in ria Due 
Macelli N. 56, 97 e 58 si procederà alla vendita al 
pubblico incanto di una quantità di mobili antichi 
è moderni, porcellane, cristalli, tappezzerie, stoffe 
antiche, miniature ed altro spettante il tutto a di- 
stinta famiglia. 

Due vendite all'asta, martedì 5 e mercoledì 6 
ore 10.ant., di mebili dorati, specchiere, lampadari e 
stanze da letto. Il perito; 7. Palomba, 


Piccola Cronaca di Roma 


Al Pincio dalle 16 112 alle 18 di oggi sugne- 
rà la banda degli ‘allievi carabinieri: 
Wagner, - Marcia: Militare. 
Mendelssohn. - Ouverbero :Ry-Elas a. 
Piaet, - Prutazia 4 Carmen a. 
Meyerbeer. - Danza allo Finccole. 
Stranss, - « Viola Tricolore » Mazurek. 
Malattie di steranco ed intestini — 
Dott. M. Luzzatto — dalle ore 1 12 alle3 r. 
in via Goito 39, int. 6. 


Ronte di Pietà. 


— (Givvedì, 7 maggio 1896 — da Custodia, — 
Oggetti d'oro, spegnati il 19 settembre 1895 fino 
alla polizza 221199. 


Oggetti biaucheria © vestiario inpegnati il 7 of 
tobre 1805 fino alla polizza 234-498. 
Si pagare i resti dei pegui venduti nelle altro custodia, 


TEATRI DI ROMA 
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ANZI — Stasera l'atteso avvenimento 
l'andata i del nuovo lavoro del maestro Se 
taccioli, La Sorella di Mar 

In altra parte del giornale i lettori troveranno il 
sunto del libretto, che è stato ispirato, come si en, 
da quell'eccelsa e gentile artista che è Gemma Bel- 
lincioni. 

Questa, a quanto sembra - e senza dubbio stasera 
risulterà - hn voluto dare un'altra prova solenne del 
suo potente ingegno, creandosi quasi un personaggio 
che corrisponda al suo temperamento di artista; quin- 
di maggiore sarà l'interesse e fattenzione del pub- 
blico di staser. ma già! dimentichiamo che da ieri 
il teatro era stato quasi iutieramente venduti 

VALLE — Stasera Edbardo Ferravilla rappre» 
senterì I prim Nevolitt de Spos, la muova comme- 
dia On demoni d'un own, eppoi 14 minestron... Un 
vero programmone ! 

MANZONI — Si attende con vera osità il 
muovo lavoro del prof. Seni: Un pregiudizio fatale. 
che andrà in scena Ì ‘ttinana. 

Intaato iersera una folla enorme allo spettacolo a 
beneficio della Croce d'Oro. 

Stasera ZI marito della cedora ed Il Carnevale di 
Torino. 

i serata d'onore dell'artista (e 
felto d'armi. 
PS reno 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanzi. — La S 
Wade, = Cn Lienioni 


‘miata). Via 
0 
Via Mortaro, 17) — 


ortaro, 17 


Lloyd Austriaco. 
Lince celeri postali, 
Trieste ogni Mercoledì a me arida 
da Brindisi esnì Giovedì alle2 pom. per 
Creccamdria' Aero sla ogni Donani= 
ca all'alba, Unica è più sollecita linea set- 
timanale fra l'italia è l'Egitto. 
Giovedì alle 11 ant. e da Brindisi, 
è Pino, ogni Venerdì alla mezza- 
‘ostantinopoli. 

lm Trieste 11 3 d'ogni nese a me 
disi, via L'orto Said, Suez ml A 
gio per Bombay (liriudisi-Fam giorni). 

4. Da Venezia per Trieste veni \ i, Mercoledì e Ve 
nerdì alia mezzanotte e da Trieste per Venezia omni 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì pure 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per 'Indo-China © Giappone (20 l'uzui mese), 
Sermalale per Smirne (opui [rigeni 
imanalè per SaZonioco | 

A volte la settim v lì Dalmazia, ogni Giove- 

di celerissimo Trieste-Cattaro. 

i all'anno pel Brasile. 
el Mar Neso. 


la Brin- 


per ulteriori informazioni alla 
MERCIALE, Trieste, on|ureagiiagenti Au. itesler Franz, } 
G&G. Ferrari, Firenze, O, Nervogna, L-iudisi, 
como pure a Ti, Cook & Son e Ilonry Gaze è Sons. 


NUOVO ANNUARIO 

del commercio e dell' industria dell’ Italia 

Repertorio ad uso degli esportatori italiani e de 
commercianti stranieri, pubblicato in italiano ed in 
francese, da Loreto Lasqualucci, Bibliotecario nel 
Ministero degli affuri esteri. 

ta o pay. 1008, rilegato i 

Questo volume è îl vero rode-mecam dell'impor 
tore straniero e dell'esportatore italiano, giacchè for 
nisce ampie ed esatte notizie intorno alla produzione 
el ai principali generi d'esportazione italiana; di ia 
indicazione di tutte le spese vecorrenti. per il 1 
sporto delle merci italiane dai luoghi di pr duzizne 
ai mercati di consumo all’estero , oltre a un elenco 
dei principali produttori del Regm:, contiene una | 
quantità di utilissime informazioni inturno alle pia 
ze esteri e posto occapa l' Italia rispetto all 

che importano i loro prodotti, quali 

essa v'imperta, quali altri vi potrebbe importare, i 
commersia.ti, coi loro indirizzi, che se ne ocenpano, 
gli agenti intermediari, le condizioni di vendita, la 
(qualità ricercata del prodotto, l'imballaggio, la via 
da far seguire, ece, ece. 


SCIROPPO DEL CAPPUCCINO -Vedi 45 pagina 
Affittasi vuoto psi vati 


prossimità Venti Settembre. 


tetti Lu 10. 


BAGNI 


vapore 1. 3 abbonamento . 
Docce caldo e freddo prezzi ridotti - Cura Ssrwartia a» 
Dott. Azcenzi - Via Crociterd, 44 (presso ‘out.na di Trevi). 


“Pavimenti e tappeti di legno sci 
A. Pellegrini - Dentista 


Roma, piazza S. Clandio 92 piano 1. 


Ultime Notizie 


Jeri mattina, dalle 10 a mezzogiorno, vi fa ana 
conferenza a Palazzo Braschi fra il Presidente 
del Consiglio e i ministri della guerra, della ma- 
rina e degli esteri, intorno alla situazione in A- 
frica in base agli ultimi dispacci comunicati dal 
generale Baldissera. st 

Jersera è giunta da Napoli la granduchessa di 
Sassonia \Veimar. 

La Gamera di ieri 
Dopo l'esposizione finanziaria dell’ on.Co- 
Iombo, si è apertala discussione sull’Afri 
isaurite le interpellanze relative all’Afri- 
cominciò la discussione dei crediti, 
nella quale parlarono quattro oratori in va- 
rio senso e cioè gli on. Quintieri, Daneo, 
Pozzi e Meardi. 

Tl discorso dell'on. Daneo fu senza dub- 
bio rimarchevole per chiare e positività 
d'idee, per elevatezza di sentire. Ha pro- 
dotto eccellente impressione. È 

Nell'assieme seduta molto calma: speria- 
mo che continui così. 


I bilanci. 


La sotto Giunta del bilancio della marina ha ap 
provato all’ananimità la relazione deli’ .n. Pais. 


Giunta delle elezioni. 


Ha rimandato a questa mattina la discussione 
pubblica delle elezioni di Roma IV ed Andria, 


Elezioni politiche. 
N Collegio elettorale di Palermo IV è convo- 


|. cato pe) 4 corrente per procedere alla elezione 


del. proprio . Oecorrendo ma votazione 
di iv palpa Inogo "i 31, 
Cuore di Re. 

S. M. il Re, anche in nome di S.-M..Ja Regina 
e dei Principi ha posto a disposizione della Com- 
missione, presieduta dal generale Mezzacapo, per 
distribuire soccorsi alle famiglie dei morti e dei 
feriti nella gaeta d'Africa, lire quattrocen- 
tomila per essere erogafa negli seopî carîtate- 
voli vorso italiani e indigeni, combattenti insie- 
me nelle truppe coloniali. 

S. M. ha posto altresi a disposizione della Cro- 
ce Rossa italiana lire centomila facendone 
dar comunicazione al Presidente colla seguente 
lettera: 

Roma, fi maggio 1806. 
AU'Ilmo conte Rinaldo Taverna, magg. generale 
nella riserva, senatoro del Regno, Presid, del- 
T'Ase, Ital, della Croce Rossa. 

Sua Mnestà il Ro ha seguito con sommo éonforto 
l'azione umanitaria e bencfica, spiegata per le vi- 
ecude della guerra, d'Africa, siall’Asscciazione della 
Croce Rossa italiana. 

AI plauso dell'Italia intiera ed alla ammirazione 
pur già conseguita dalle altre Nazioni, la Maestà 
Sua, come Capo dello Stat: e dell'Esercito, aggiun- 
ge l'altissimo suo compiacimento e le sue. congra- 
tulazioni. 

L'Augnsto Sovrano a dimostrare questa sia sod- 
disfazione per l’opera patriottica della Uroce Rossa 
nel soccorrere a tanti dolori con zelo di carità e con 
mirabile abnegazione in luoghi ardui e lontani, ha 
determinato di coadinvarla con uma nuova offerta ed 
a nome proprio, come pure in nome di S. M.la Re 
gina e dei RR. Principi, pone ad immediata disp 

zione dell’Associazione benemerita la somma di 
lire Centomila da distribuire od impiegare, come tor- 
ni più utile, indistintamente per i feriti italiani ed 
indigeni assieme combattenti nelle nostre truppe 
coloniali. 

Nel farmi gradita premura di parteciparle il So- 

iniento, Le esprimo, signor Conte, i 
sentimenti di mia perfetta csservanza. 
# Il Rege. il Ministero 
Ten. Gen. Ponzio Vaglia 
Le notizie su Adigrat. 

Teri sera correva insistente la voce a Mon- 
tecitorio, che la liberazione di Adigrat e le 
mosse di Mangascià, che ieri correva ver: 
Adua e oggi sì trova quasi ‘a contatto coi 
nostri, non siano, insieme a tutto il resto, 
se noll l'esecuzione di nn piano combinato, 
nel senso che Adigrat fiebba essere. sgom- 
brato immediatamente a favore di Sebath e 
così il maggiore Salsa, tenuto in ostaggio 

: la pronta esecuzione dei patti covenu- 

, sarà posto in libertà. 

Si aggiungeva che il colonnello inglese 

ie. Slade si è recato dal Negus per trattare 
del riscatto dei prigionieri e quando fosse 
assicurato che la pace si può concludere, ne 
avvertirebbe il suo Governo per la 

ne. È si citava, in appoggio, il dispaccio 
da Londra che pubblichiamo appresso. 

Per giustificare pois questa soluzione, do- 
po aver proclamato che le trattative erano 
rotte, il Governo pubblicherebbe un parere 
del generale Baldissera che dichiara non 
tenibile Adigrat per difetto di mezzi logi- 
stici, ossia per la difficoltà di poterlo vetto- 
vagliare. 3 

Queste le voci che correvano ieri sera a 
Montecitorio. Noi le abbiamo raccolte e pub- 
blicate a titolo di cronaca: ma teniamo a 
dichiarare che ci pare incredibile che il ge- 

le Baldissera possa essersi prestato 0 
possa prestarsi ad una simile commedia, 
dato, del che pure dubitiamo, che tal com- 
media sia stata immaginata a Roma. 

Poichè, quando si fosse voluto sgombrare 
Adigrat, era il caso di liberarlo e sgom- 
brarlo per conto nostro, anche contro i ras 
ticriui, senza burlare il paesee l'esercito in 
ui modo che non si potrebbe qualificare. 

Perciò noi ci rifiutiamo a prestar fede alle 
voci, benchè insistenti, che correvano ieri 
sera a Montecitorio. E il pubblico-farà he- 
ne a far altrettanto. 

Edora ecco il dispaccio di Londra: 

(S) Lendra, 5. — Camera dei Comuni, — Sir 
Thomas Bailey chiede se sia giunto il momento in 
cui sia possibile offrire con vantaggio, i buoni uffici 
deli'Tughilterra allo scopo di ottenere una s6 
pacifica della vertenza italo-abissina. 

ll sotto segretario di Stato agli affari esteri, Cur- 
zon, risponde che non si è ancora presentata alenna 
opportanità per far simile offerta con speranza di 
surcessO, 

Senato del Regno 

Gli Uffici hanno esamizato i seguenti progetti no- 
minando i relativi Commissari: 

Per agevolare l'esecuzione della legge 2 apri» 
Sommissari Bonasi, Finali, Dini e Faina, 
posizioni perla Cassa Depositi e Prestiti 

Jenda A., Cauonico, Dini e Cencelli. 
one ai Prefetti per autorizzare Co- 

ituti ad accettare lasciti e ac- 
ri Calenda A., Bar- 


muni e Prov 
quistare beni stabili: Comm: 
goni, Rattazzi e Saredo. 

"|. Modificazioni di norme per ia procedura a- 
vanti la IV Sezione del Cons. di Stato e le Giunte 
provinciali: Commissari Bonasi, Bargoni, Giorgi, Corsi. 

Il IV Ufficio si riunisce oggi alle 4. 


Per la Sicilia. 


Tersora si è rinuita la Commissione per î progetti 
della Sicilia presieduta dall’on. Fortis. Dei nove Com- 
missari mancava soltanto l'on. Palberti. 

La discussione fu L'on. Fortis € 4 
altri tre Commissari di opposizione sostennero il ri- 
getto del progetto sull'isituzione del Commissariato 
civile 

T quattro ministeriali sostennero doversi mante- 
niere il progetto introducendovi notevoli modificazioni, 

Questa sera altra seduta alle 4. 


Per la Sardegna. 

La Commissione per le bonifiche nell'isola ha inca- 
ricato i Direttori generali delle opere idrauliche e 
dell'agricoltura e gl'ingegueri Brunelli, Zappi e Se- 
ninst di presentare un progetto completo tecnico e fi- 
nauziario per provvedere all'irrigazione alle boniti- 
che idrauliche. È PRA 

Tutto questo, senza pregiudizio alcuno dell’inchie- 
sta, compiota. dall’on. Pais, i cui risultati potrauno 
essere distribuiti al Parlamento versoi primi di gioguo. 

Movimento di questori 

E' prossimo un movimento di questori. 

Il cav. Marchionni da Venezia andrebbe a Pa- 
lermo; Îl cav. Tavassi da Catania andrebbe a Bo- 
togna. e il cav. Vincenzo Neri sarebbe nominato 
questore a Catania. 

Ministero della marina. 
accordata al sottotenente di vascello Frige- 
rio Gustavo la licenza eccezionale. 


“FORMAZIONI ESTERE 


L———I 
AUGTRIA-UNGHERIA 
(Servizio apociale del Pop. Rom) 

Vienma, i, ore 16.36, — Nella seduta della 
Commissione ferroviaria si è manifestato mn di- 
saccordo girca al riscatto della Nordiesthali ({er- 

rovia nord occidentale). 

— Il Club cittadino nella sua seduta odierna 
decise di re la candidatara a primo bor- 
gomestro di Strolbach, facendogli però dichiara» 
ro che si dimetterebbe ad ogni richiesta del Club, 
nel qual caso gli sarebbe assicarato il posto di 
primo vice-borgomestro, 

A candidati per quest’ultima carica si presen- 
tano Lueger © Nenmayer. 

îriente, 5, ore 1640, — In cansa di un bate 
tibeeco avvenuto domenica ecorsa al Pelitenma, 
oggi, nella caserma della marina, ei sono battu- 
ti alla ssiabola il milionario Economo e il sen- 
sale di cambi Fender!, 

TÌ primo è rimasto ferito pinttosto gravemente 
alla iacci 

Gli avversari non si sono riconciliati. 

(S) Vienma, 5, — li Credito Mobiliare emen- 
tisce la ‘ruce che la sua succursale di Praga sia sta- 
ta defrandata di una somm 


SPAGNA 

(8) L'&vana, 5 .— Parecchio bando d'insorti 
penetrarono in Junta Brava, presso l’Avana e bra» 
ciareno quel villaggio, Alcani abitanti perirono. Gili 
spagnuoli cacciarono pui i ribelli, uccidendone qua 
Tanta. 
pa ORIENTE 

(8) La Canen, 5. — È stato pubblicato un 2 


radi, il qualo proroga l'Assemblea nazionale cam 
diottà fino alla seconda metà di agusto. 


Borse e Mercati 
Roma, 5 maggio 1896, 
La fermez: fa oggi accentuata sulla Rendita che 
esordita a 91.40 per fine sali a 91,52 12, 
Anintato il contante da 91.30 a 9140 e il 4 12 
senerali 49 — 
a 814 chiude 816 
eciajerit 


ue 1236 — Gas oscillante 818 

Omnibus 215 a 215.50 Cundot= 

288 — Metallurgiche 108 — Ace 
50 — Immobiliari 29. 


10. 


Rendita 9LTO a 9 
Gas 816 — Omnibu 


Cambio dazio doganale 6 Maggio L. 107,80. 
Daì 4 al 10 - fino a L. 109 - L. 10840 


BORSE ILALIANE — 5 aprile 189» 
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Torino | Firen 
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PECCI 


Parigi, 5 ore 430 pom. (Fonte italiana), — 
Calmi solo italiano sostenuto interpretasi liberazione 
t accordo riprendere trattative pace 108,15 -- 

3 50 — 85,30 — 66125 — 8500 

0 — 555,50 — 6/10 — 1115 — 529 
6 — 50]1 — 1150 — 150R —823 


—. 18. 


Pa ore 15,52 (fonte francese). Notizia 
liberazione Adigrat provoca acquisti locali italiano, 


CO andre] 
Rmust.ato) 

Id, carta) 
Nai d'ore 
Lire ital. 
C.Loadra 


Vers.alla 


1sfBgiziano)] 102% 
814 


rerlîno, 5 ferna 


Francia... 
Inghilterra, 


Spagna... 
—_ e ——_—__——_@& 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Foti i i an 


ore 18,15 (argenza) apertura 


Incidente austro-montenegrino. 

(8) Vienna, 5 Vel distretto di Cattaro vi 
fu (il 3 corrente un cmftitto fra 35 contrabbandieri 
montenegrini © doganieri e gendanni austriaci. _ 

Due geadarmi austriaci e quattro montesegrini 
sono stati uccisi e due duganieri austriaci feriti. 

Il Governo montenegrino espresse vivo rammarico 
per tale fatto ed ordinò l'invio di truppe per arre- 
Tare i colpevoli, condurli a Cettigne € puaizli se- 
veramente. 


FRANCIA 


@nrigi,5, ore 15,10. — Il Matin assienra che 
in segnito al ritorno del signor Hanotaux al mi- 
nistero degli affari esteri, le relazioni colla Rus- 
sia sono migliorate. Di 

“anche il signor de Courcel ritornerà al suo po- 
sto all’Ambascia! 


VO 


vocomi, > Venite probibil del giono. 


i del 
TANDENZA attiva 


ore 16,13 (urgenza) apertura 
7 Vendite probabili del gioma Balle N, | 200) 
SIRENA calma — por dae maggio bn d8 87 


Vondita sneshi Di [1100 
maggio LU8 


ttavre, è mags 
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LO ZIO D' AMERICA 


( APRÈS FORTUNE FAITE ) 
— traduzione di “ Vera Nadeschda , — 
(Diritti riservati al “ Popolo Romano , per tutto il Regno 
presa 


Poi volgendosi allo zio, che lo guardava fiso, 
gli disse con un accento di nuova tristezza; 

— Io lo vorrei... ma non è possibile! 

Il primo pensiero del siguer Trayaz fa quello 
di erederlo pazzo. 

Che un essere qualunque si permettesse di re- 
aistere apertamente alla sua onnipotente volontà 
e di dire no, quando egli diceva sì, era cosa tanto 
strana da sbalordirlo. 

Ma che un giovane che aveva preso a benvo- 
lere, che si disponeva a colmare di benefici ed al 
quale non chiedeva in concambio che di pronun- 
ciare due parole cortesi, avesse l’ audacia di di- 
chiarargli che ciò non era possibile, era tale enor- 
mità da non potersi giustificare che con un ace 
cesso di alienazione mentale. 

Corrugando le toite e angolose sopracciglia, col- 
l'occhio acceso, ls mani agitate da un movimento 
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LO ZIO D'AMERICA 


La figlia assisteva a quella disenssione senza 
prendervi parte, all'infuori che di tratto in trat- 
to, guardando con nn sorriso ora la madre, ora 
il mercante, come dicesse ail’ una che le sue 0s- 
servazioni erano giuste, ed all'altro che il suo 
ritiuto non lo era meno. 

Essa aveva un carattere buono, el era sempre 
del parere di tatti 

Quando Silverio si ritirò essa gli rivolse un 
sorriso al quale se, è in quel sorriso, 
perfettamente 
digava a tatti durante il giorno, 

mento ed una taci 
mossa. 

Nella disposizione d' animo nella quale si tro- 
vava, la sua testa s' inf a casa, fa 
cendo risnonare sal piancito astone, di- 
cendo fra sè ch vesse sposato la più bella 
figlia di Hyères, il sno giardino non gli sarebbe 
sembrato più piccolo, nè il suo dest 
coscritto. 

La signora Verlaque era la vedova di nn me- 
dico cui era sempre mancato il talento e la for- 
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convalsivo, egli prose sul tavolo una riga di l6- 
guo, la rappe in duo pezzi o glieli mostrò. 

Quel gesto significava: Essi non si ricongiun- 
goraano tutto è finito per te. 

Si tusingò per un momento che il colpevole 
avrebbe chiesto perdono e attese. Ma disingan- 
nato dal contegno risoluto del nipote, con accento 
quasi dolce gli disse : 

— Non ho bisogno di condarti, saprai trovare 
la porta, 

Quando Sam, il cui ossequio sempre misurato, 
ora sensibilmente diminuito, ebbe aiutato Silverio 
a montare sulla vettura, Giulio venne a sedere 
sul marciapiedi e raccontò piangendo che il suo 
pallone avendo battuto contro un cactus s'era 
squarciato su le spine, ed il vecchio bebè con- 
templava con rammarico quella borsa sgonfiata, 

— Esso e me; i due fanno il peso — pensò 
l’esiliato. 

Dalla villa fino alla stazione di Bormes e dal- 
la stazione di Bormes fino a Hyères, egli provò 
come una difficoltà a respirare. 

Gli pareva che non fosse più il sangue, ma 
del pianto colato che gli scorresse nelle vene e 
che la vita, gli pesasse come una cappa di bronzo 
sulle spalle, e che il grave incarco lo sorver- 
chiasse, 


tuna, che ne fa talvolta le veci, e sopra tutto la 
conoscenza della vita, 

Persuaso che il mi più sicuro per diventar 
ricchi è quello di parerlo, aveva creduto di fare 
una cosa meravigliosa impiegando tutte lo pro- 
prie risorse acquistando in capo della villa, al 
di sopra del vecchio quartiere un casinetto isto- 
riato, munito di una terrazza donde lo sguardo 
si distendeva sulla pianura e sulla rada. 

A tutte le obiezioni della sua famiglia egli a- 
veva risposto che sapeva ciò che si faceva, e che 
sono le mostre che accreditano i negozi. 

Il suo calcolo falli, ed il suo gran colpo non 
gli tornò vantaggioso. 

A torto od a ragione la comune dei mortali 

ide i medici in due cla coloro che gua- 
riscono e coloro che non guariscono : il dottore 
Verlaque guariva poci 

igli commise un giorno un deplorevole errore; 
scambiò una febbre tifoidea nel suo inizio per 
una pneumovite, e la curò tutta a rovescio. La 
sua asineria omicida gli venne imputata a colpa 
perdò in breve tempo buona parte della sua clien- 
tela: quella che gli rimaneva bastava appena a 
sbarcare il lunario. 

Ma la bellezza della gua casa © il vanto di a- 
vi loggiato magnitiamente la propria vani- 
tà lo consolavano com; letamente, 


Lo 


Il giovane al quale il signor Trayas aveva 
procurate, uno doo l'altro, la più grande gioia 
ed il più cradelo disinganno che avesse mai pro- 
vato, rientrò a Hyères in un grave stato. Quan- 
do si provano dei dispiaceri, la si piglia sempre 
con qualcuno: egli se la pigliò con Ja signora 
De Rins. 

— Fa dessa che mi mandò laggiù, diceva fra 
8è con tristezza. Volesse Dio che non avessi mai 
posto il piede nella bottega di quel venditore di 
famo. 

‘Riprese quindi le sue occupazioni ordinarie a 
malincuore, 

Il suo giardino gli sembrava assai piccolo, ed 
il proprio orizzonte molto ristretto. Dopo aver 
viaggiatofaegli spazi, ai trovava fra quattro mura; 
la nce e l’aria pareva che gli mancassero. 

La signora De Rins la quale aveva tremato 
che lo fosse tolto, lieta di essersela cavata con 
un po' di paura, festeggiò il sno ritorno. 

Si accorse che aveva l'occhio languido e lo 
interrogò. 

Dopo di essersene fatto pregate egli le raccon- 
tò la sua piccola storia. 

Benchè avesse fatto qualche rimarco a quella 


Non godette però a lungo della sua imperfetta 
felicità, e passata la cinquantina morì lasciando 
la vedova, in gravi imbarazzi. 

Quella piccola donna grassoccia, che mitigava 
la sua appariscente pinguedine degli avanzi pia- 
cevoli e degli angoli acati, e della quale diceva» 
si che mai persona così grassa fa tanto magra, 
possedeva una certa fermezza e molta intelli» 
genza. 

Sanza perdere il sno tempo a gemere sulle dif- 
ficoltà della situazione e sull’imprevidenza dei 
defanto si ritirò in un modesto nppartamen- 
to nel viale delle Iles-d'Or, che potè avere a 
buon patto, e si occupò ad affittare i due piani 
del suo casinetto, che i visitatori trovavano gra- 
zioso, osservando però che non aveva comodo 
l'accesso, È 

Vi si arrampicava per certi viottoli stretti e 
rapidi, selciati di piccoli sassi, veri rompi gambe 
assai pittoreschi, ma impraticabili alle carrozze 
e che ricordavano certe stradicciuole delle vec- 
chie città italiane. 

Piautato snlla cresta di una montagnola, il 
villino delle Ross aveva poche attrattive per le 
persone di petto debole: si lamentava pure che 
il mobilio fosse avariato, e bisognoso di essere 
sostituito, ma i mezzi ? 

Ad ogni modo la signora Verlaquo si diede 


miticvioza fierosza che aveva cospirato contro il 
*di lui interesso, essa non potò esimersi di pon- 
sare che un piccolo borghese senza mezzi di for- 
tuna non ha il diritto di sagrificare un brillante 
avvenire a un punto d'onore troppo spinto. 

— Cosa volete, signora ? — le disse Silverio 
con qualche impazienza. — Non essere più quello 
che si è equivale a non esistere, e non vale la 
pena di vivere. zio mi ha reso il servizio di 
farmi apprendere che la volontà è il primo dei 
nostri beni; che dico mai ? è la sola cosa che sia 
veramente nostra, 

— Se è nn bene così prezioso — rispose essa 
a fior di labbro --- è forse cosa saggia l’ econo- 
mizzarlo. 

Egli rientrò un momento în sè stesso, poi le 
diss 

— Signora, voglio essere fn piena buona fede, 
Se ho ricusato di stringere la mano d'un birban- 
te, la mia volontà non è entrata per nulla in 
questa faccenda; l'avessi io voluto, la mia mano 
non mi avrebbe obbedito. Si può vincere una ri- 
pugnanza, un'avversione, an orrore, ma non si 
può superare nn’ impossibilità fisi 

A meno di non essere un filosofo perfetto, 
l'tomo a cui una scossa imprevista fa perdere la 
pace del cuore, non cerca di ricuperarla; avendo 
gustato, non fosse che per un giorno, nna vita 


tanto d'attorno che trovò per due anni di segui- 
to dei locatari; più avanti dovette ribassare il 
prezzo d’affitto, e vi fu un inverno nel quale uno 
dei piani rimase vuoto 

In quell'anno vi fa un non lieve disagio nel 
viale delle Iles-d'Or. 

Da vera provinciale com'era essa teneva più 
al necessario che al superfino, © prese il suo par- 
tito di mettersi ad un regime ristretto, vivendo 
di rimasugli d'ova, di cipolle e d’olive, e pensava 
di fare il maggiore dei sagrifiziî, sottraendo qual- 
che ninnolo alla sua teletta, 

Avrebbe voluto disfarsi di quel villino poco ri- 
munerativo che il marito aveva pagato più di 
centomila lire, e si sarebbe rassegnata a vender- 
le con perdita, ma erano state fabbricate di re- 
cente a HMyères tante case in più comoda posi- 
zione, che non si presentò alcun acquirente. 

Ella però non si perdette d' animo, non trala» 
sciò mai le pratiche perchè era tenacissima nei 
suoi propositi, 4 

Col pensiero di alienare la casa le ne era ve- 
nuto un altro; moriva dalia voglia di maritare 
la figlia, impresa facile in apparenza, essenîo 
Amelina meravigliosamente bella, 

Come lo indica il nome delle montagne che in- 
coronano questa parte del litorale, i Moreschi eb- 
bero ad occupare a lungo il paese e si può de- 


di emozioni, si disgusta del ano riposo, 
credeva innamorato. 

Ciò era appunto accaduto a Silverio Sauvazi 

La sua bolla azzurra era Rcoppiata fit, 
samente per aria; la propria immagina sai 
citata o delusa, non ebbe Diù tregna fi 
n'ebbe gonfiata un'altra. 

Essendo entrato una sera in una libreri; 
trovò una giovinetta che gli accadera spray; 
incontrare el alla quale ogli pensava più poco 
ancora, 

Ella si chiamava madamigella Amelina Vert, 
gue, e passava par la più bella fanciulla dip 
res, ove ve ne sono molte. 

Era quell'Amelina di cal qualche giorno j 
nanzi, sopra una plaga deserta, avea ‘Ovocato il 
ricordo in una delle più liete oro della gna vii 
ed il cui viso gli era apparso emergente ad nn 
tratto dalla corolla di un anemone che teneva 
tra mano, 

Buona musicista, dotata di una voce ammira. 
bile, essa era venuta, accompagnata dalla madre, 
a cercare la partizione di un’opera nuova, 

Al momento di pagare, la signora Verlagu, 
che amava contrattare e che per carattere e più 
per necessità contava ad uno ad uno i suoi soldi 
fece qualche obiezione snl prezzo; domandò unr 
basso che il libraio rifiatò. 


di cai gi 


one, co. 
chè ng 


durne che abliano lasciato un po' del loro san: 
gue nelle vene degli abitanti. 

Amelina Verlaque poteva essere senza scapito 
paragonata alla più vezzosa moresca di Tuuisi, 

Aggiungeva ad una taglia un po' corta, ma 
slanciata, dei tratti notevoli e regolari, una tinta 
di rosa, degli occhi simili a diamanti neri, un 
sguardo la cuî infinita dolcezza faceva pensar 
a quei frotti canditi che si sciolgono in bocca; 
un'abbondante capigliatara, nera come l'ala d'un 
corvo, che mandava al sole dei riflessi bluastri, 

Sua madre si era Insingata che qualche sver. 
nante, conte o marchese, incontrando per via 
quella meraviglia creata per far girare la test, 
non esiterebbe di offrirle il suo cuore e la sun 
fede, ma gli svernanti non venivano a Myra 
per ammogliarsi. 

Quanto agli abitanti del luogo che avrebbero 
potuto chiedere la sua mano, era precisamente la 
perfezione della di lei bellezza che li teneva ad 
una rispettabile distanza, 

Sì è sempre spinti a credere che una bella ra- 
gazza si attribuisca il diritto di essere molto è 
sigente, che una pietra preziosa di tanto valore 
e di così dell’acqua dev'essere incastonata degno 
mente, e si pensa altresi ai ladri da cui bisogna 
preservarla, 

(Continna) 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N. 35; 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle 


ncipali esposizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandatoda celebrità mediche 


Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


= guardarsi dalle contraffazioni 


Agenzia iu Roma, palazzo Priuoipe Doria alCorso - — Concess.i per l'America del Sato, F.HOFER6C.- Genora | 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le lince di 


DIiLII 


(PAVIMENTI E TAPPETI DI LEGNO | 


[PAVIMENTI MOBILI PANANENTI SNODATI 
Soffitti di legno dì qualunque stile e sistema 


ARTICOLI E MOBILI DI FANTASIA 
per decorazione e per dilettanti di pittura. 
a Dita Filî ZARI di Milano 


Roma - E. GUFFANTI - Roma 
Via Due Macelli, 64 a 66, 
-(Laboratorio di 


4° 


Casa Hett. x. PERINO 
"RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


MESSA LINA 


MESSALINA, 
BONNE ROMANE, Imporatrico di 


illustrata Roma, ha trasci 
225 5 nato To imporini 


|: opera compl. sac ta tondi 


Inoghi infami; la 


ciao im 
Siate 
posare 

De to lle 

£; dissolutorre. 


Chi apodirà alla Casa 
Roma, una Cartolina-) 
riceverà subito l'opora completa, 
franca di posta n domicilio. 


40 METRI DI TELA 


alta contimetri 70 


a Lu. 144 


In seghito ad un fertunato blocco la sottoscrit- 
ta Ditta è l'unica oggi in grado di spedire in 
tatto il Regno una pezza di metri 40 precisi di 
ottima tela per fami; a centimetri 70, bian- 
ca e senza appretto, adatta per lenzuola, cami» 
cie, ecc. per sole Lire 44. 

Dirigere richieste coi relativo importo, più 
L. 1 per spesa di spedizione, oppure, anticipare 
L' 1 — per la spedizione contro assegno, 

Cinque pezza franche di porto. 

Lettere, na e cartolina-vaglia devono essere 
dirette alla prima Casa di Liquidazione Permanente 


Mic tolo De-Clemente - Milano 


In Milano la vendita di pozze inti 
ha luogo în via Rastrelli 2-4-6, ed in Via Spero- 
nati N. 6, dove ha luogo anche la vendita al mi- 
nuto di detta tela a L. @,37 al metro. 


Affrettare le-richieste. 
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Sciroppo del Cappuccino 


Depurativo mond 
modificato e preparato dal Farmacista 6% si Pierantoni 
ROMA —13, VIA ROSA ROMA 

I buoni prodotti si raccomandano da loro e non 
hanno quiudi bisogno di ricorrere alla reclame, le 
continue ed ognora crescenti richieste dello Scirop- 
po del Cappuccino del Farmacista Giuseppe Pioran- 
toni sono una prova Inminosissima della bontà del 
preparato il quale deve le sue eminenti qualità de- 
purative ai soli succhi regetali che lo compongono. 

Trovasi presso Manzoni e C., Via di Pietra - So- 
cietà Farmaceutica Fratelli Bonacelli ed in tutto le 
buone Farmacie. Vendesi pure presso il proprietario, 
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ae r DIFFIDA ll 
GIROLAMO PAGLIANO — FIRENZE 


Nell'interesse della salute dei consumatori 
ico vero SCIROPPO PAGLIANO 


dspurativo del sanguo del Prof. Girolamo Pagliano - 
F'itenze - Palazzo Pagliano - Via Pandolfni, i 

Malgrado le diziacie le quali stabiliscono 
ROF. GIROLAMO PAGLIANO 
(fondata dall'invontore da oltre 50 anni) ha il diritto di 
usare per i proprii prodotti la denominazione SCIROPPO 
sa di certo ERNESTO PAGLIANO di 
la con vera impudenza ad usurpare la de- 
e suddetta dicendo per meglio ingannare il 

,vere soppressa in Firenze la sua casa. 

orto che quell' Ernaato Pagti 


10 sleale roncorr: 
come dimostrere 


E5BROIZIO 1395-96. 
dall'IL al 20 aprile 18: 


Kele principale *) 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Bboietà anonima — Sedente in Milano -- Oapitale L. 1 
Prodotti npprossimantivi 


milioni — intieramonte versato 
Ì traffico RSERCIZIO 18959 
96 - (29. Decade). 


Rele secondaria (*) 


sarei core] eralato i 


Differanso 


Ohilom. in eseroizio , 4107 4407 
Modia. . . .. A 4370 


—_Diffren 
206 


Viaggiatori | 187,898 GOT 
82,011 15] 
336287 Gil 3: 


51 17] 
1,598,486 185 + 


81061 084 


1,201 03 
9.886 32) 


TOTALE CUI 


Viaggiatori . 


Bagagli e Cani. 


3 |33,729.6; 
i 1,886,574 8 Di 


Moroi a P. V. 


55,956 50) 
36,870 16] 


44,666 13/4 
608, 413,000 dol 343,579 
1,928,004 99 1,661,204 85) 


Moeroi G.V. @ P.V.ac0, 60» 62) 9.087,23! 13|4 
i. 


TOTALE 


doll docado . . . 
riassuntivo . . . . 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 


__1179,785 S8| 3,851.800 11] 


182 07| 
3,581 09] 


116 934 
3,566 04) 


* CATEGORIA 


n puù di 25, Cent, 6 cad, 


A RATE MENSILI site i firtreroli onto 
rioni. Rivolgersi con buono referenze. a Attilio Ale 


in Via Canestr no 2. 
F'AVO Maria a duo ore di notte 


VILLINO "SIGNORILE VENDESI, alto 


in0, ingresso 

Diplomatico, 
igamento vano 
. Trattativo Ca- 


VIGNE VILLE “TENUTE fa di ata 


osizioni. Vendesi ci afitasi, caso © V 
Dirigersi. € 


VENDESI tato ine fiore 


i metri dalla spiaggia Maritima, sulla rivira della Li- 
Ruria, prossimo Alassio, luogo ameno e dolizioso, per il suo 
lima temperato sia nell'Invo 

Trattative casa Commercialo Vay Venti 


VIA RASELLA Sha ati, ste = Dr 


VIA DELLA LL Lora dii ire gione st 


soffitte, comp , cantina, fontani 


VIA BABUINO ì 65 n ‘ani occollon 


zione com sole, si ceto per camsa di decesso. 
He 10 alle 16. 5 


UNDIGI VANI SoSrern creo an 


re prezzo modicissimo. Carhonari 10 presso È 


Zazza © balconi in via Venti Settombre, posizione stuponda 
A mezzogiorno, comodità Tel Tramvia ed’ elettrico piani 
terreni, scuderie © rimesso, Dirigersi casa commerciale Vay 
Venti Bettombre 8. svi EE 
n. 1l vani e cu 
na affitasi in v 
RAI ARTAMENTO si natiasi 
di Itipetta n. 198 p. È. incontro all'antico porto. Aequa mai 
a, Gaz, © orto ‘plendida veduta, Pe le chiavi rivol 


CAV, ALLO GIOV senza vizi con bagheri 


dest. Ufficio Nob. Morosini 
Comp. Umiltà 85 palazzo Sciarra, Ac e 
ARTO Cai vita Ae pete cito na 


VIA FIRENZE 32 è: 


_ D'AFFITTARSI 


Vih DELLA SCROFA N. 10 cs 
4 Cinîc, disponaa carina o cauti nove duosio scita 
Li Ducaicio, esposizioha pieno solo. Botteghe d'ailit-. 
darsi in via Scrofa 0. 8, Paliacorda m, 8 anto 163; 


cortidui», cacina, como 
vasche; cantina, 


}imenito del POPOLO ROMANO, 


| Solgenci Uli. del © Kopolo Romano. 


$i ila irta Roos & dluzo, Oitombaioi sisi: — art 
Ditta &, Maguani — Lachiosiri Borgor Var, Lipsia 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 76, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


FISORBTTERIE TOSCANE 


Dionigi me 168. Amedeo 


PER DEcmsi 


oto condizioni. pizione i 
dio avr. Massa. Via Genova 2). 198 


‘gno. Si danno le- 
secondo program- 


MITI: 


mi scolasti 
Compenso t 


LINGUA FRANCESE - FRENCH mo 


prezzi disroisimi, Corsi serali a Lire sm 
porfecionnement. Prof. Armand Hubert (i 
Via del Peitone BT 0 a 


FUORI PORTA SALARIA 15 "se 


uova di anitra © ori a prezi 
cecczionalmente miti causa chi gallinaro 


INCLES Fino ai io 


aporto Te iseri: 


STUOINI fabbrica propri Fnostro, errazze, bale 
coni, copioso assortimento, fornitura, colloea- 
mionto sostituzione, riparazioni a prezzo fisso limitatissimo; 
lavori da tornitoce in legno. Via Rasolle 4. 208 
Seen 


3° CATEGORIA. 


25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent. 5 cad 


LA SIGNORINA vita2toro na convinto tì camoson: 


tinun a dare lezioni in via Puc Macelli 8 p. 5. 20 


| ORA PRANORIE costo 


feronti. Referonzo primarie. Scrivere B. D. 


Mas STRA. ea 
diro delle sudo lingue e datlim 


TFFICIOL 


le (central 
la Roma, 


GIOVANE IMPIEGATO mmie | 
stcltro Buono lingua, correttore, iste ali tao 


Rotrenzo ole. Ufo ancho cauzione volge 
fermo posta Roma. dti si 


ISTITUTO. DI COLLOCAMENTO putin 


mmanti, italiane, straniore. Casa fondata nol 18 

dalla maostta Ostiolta Way: Vin Venti Sottentee 8 dna 
NPI personale jproposto è fornito dei migliori certifica» 
ti di cui l'ufficiocio spocialmento ocenpasi. OT 


LEZIONI A DOMICILIO scs t pope 


Jementari governativi si danno da signorina di buona fa 
miglia. Dirigersi in via delle Coppelle N, 28 piano (orzo, 


di 


D' AFFITTARSI 
ELEGANTE APPARTAMENTO ra 


a inezzgiorno, Piazza di Pietra N, 48 p, 1 sopra il mer 
ivo, Visibile dailo do alle 17 20. sal 


GAUSA PARTENZA Bisi" vcata 


Via venti settembre N. 11 Palazzo Caprara. 


APPARTAMENTINO scoccia 


Volturno N. SL È 2 Porta n. 6. Lu 
CAMERA R SALOTTO deno mobivati sposti. 
‘mezzoggiorno, con in 
50 libero, affittasi per prezzo mite, Via Quattro font 
Ton torzo, porta a destra. È 


È 
Mobiliata con ingresso li" 
si VEDOVA sstmimammomanite 


sioni a Prsaro conveniente buo trattamento. Va rali 


Corrispondenze 
25 parole I 1 - Ogni parola in più cent.$ 


mis Da n = facci dimenticare 

fotografia tua che progoti portarmi oggi ct 

caccio allettvosamento risma A 
vivissimo "SPADA 


tamente liberi. 
trecento feriti 
‘barelle. Venne 
Ras Sebat ed] 
nostro fianco si 
tra destra: 
Po ftas Alula in 
eseguita dal 
con due batt 
del Seraè dla 
accorse in Adu 
duemila fucili 
Ta salute del 
TI successo ha 
Baldissera, cond 
pidità alla qua 
tara di n 
date le dif 
soperare. 
Partito da A 
di operazione 
da aspra, s 
Ja minaccia © 
le ne molestava 
marcia è arriva 
berato il pros 
nevano stretto, 
sione con la | 
Si com ti 
che l'e Ù 
venute da Mas 
fucili almen 
formidabili, at 
0 presso A | 
Baldissera « 
vo di arres 
salvo un pi 
chit ed il 
quasi 
grat e d: 


nia del w 
‘odierno 
le incerte 
dubbi, fornis 
trascurare © © 
sciogliere l'enig 
La dimostrazio 
Adua, della quall 
stato il Mercatel]] 
cio — ras Alu 
tuttora con duer 
, Dunque i ras 
| attacco contem, 
ecco una prima < 
avere contribuit 
per eccesso di }rl 
Sizione tanto più] 
| che ras Mangase 


4 l'onora a 1 


? tara effemi 

Le forze dei 
feriori a qu 
ra di rimanere 

port 

mo di difesa ): 
lorzi, 

Uolde Ghirghis. 
molte lo arguiam) 
non lia potuto } 
gili. Gli armati d 
to più numerosi 
al disotto dell 
, buivano. 

Nè, finalment 
puguanza a cor 
soià, il quale, tag 
@ tanto a Debr. 
sebbene di 

| quelle, che 
| pradente 
| possibile, 


tesi arrischiate 
verebbero al cred 
che ne sarebbe s 
to, che le avr 
apiegazione di | 
terno apparise 
Del resto la v 
tra, non tarder 
darà bene avvisa 


Il nemico 
ca di Adi 
ni, delle qu 
Amba Bea e JI 
di Alequà suli 
to indietro, sottr 
generale Baldiss 

La risoluzione 
spaccio riti 
da quelle, 
Baldissera 

Se questi, com 
sto avanzato di 
rarlo da so: 
sulla strada di 
ricevere notizia 
nell'Hausen 
callò. 

Ma ogni pr 
che non si con 
verno nostro, 


(8) Massan 
giunto a Suk-Abd 
sua cavalleria sì 

Nel campo dei 

lì, che minacci 

Osman Digma 


occupazione di 
ne Hensch, veni 
Sufvone condizioni 
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